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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti cartacei in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 
12101671 specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte 
della Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
A seguito della modifica alla L.R. 63/1999 pubblicata sul Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 5/10/2007 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 
2007) si comunica che "l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è libero e gratuito per tutti, ma 
non riveste carattere di ufficialità e legalità." 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale � Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza S.Silvestro - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite e-mail all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 15 OTTOBRE 2008, n. 13: 
Disposizioni in materia di trasporto pub-

blico locale e sistema sanzionatorio. 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-

vato; 

IL VICE PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Obblighi per gli utenti  

1. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico 
locale di cui all’art. 2, comma 2, della L.R. 
23 dicembre 1998, n. 152 (Norme per il 
trasporto pubblico locale), esercitati con 
oneri finanziari a carico della Regione, so-
no tenuti a munirsi di valido e idoneo titolo 
di viaggio ovvero del titolo che dà diritto 
alla libera circolazione, a conservarli per la 
durata del percorso e a esibirli su richiesta 
degli agenti di cui all’art. 4. 

Art. 2 
Sanzioni per i trasgressori 

1. Le violazioni degli obblighi di cui all’art. 1 
comportano per i servizi automobilistici 
urbani: 

a) il pagamento dell’importo relativo alla 
tariffa ordinaria; 

b) la sanzione amministrativa non inferio-
re a quaranta e non superiore a cento-
cinquanta volte la tariffa ordinaria in 

vigore. L’importo della sanzione è arro-
tondato a 0,50 euro superiori. 

2. Le stesse violazioni per i servizi ferroviari, 
i servizi automobilistici suburbani ed inte-
rurbani comportano: 

a) il pagamento della tariffa ordinaria in 
vigore calcolata dal capolinea di par-
tenza per il percorso già effettuato e 
che, dichiaratamente, l’utente intende 
ancora effettuare; 

b) la sanzione amministrativa non inferio-
re a quaranta e non superiore a cento-
cinquanta volte la tariffa in vigore rife-
rita alla prima fascia chilometrica affe-
rente alla tipologia del servizio utilizza-
to. L’importo della sanzione è arroton-
dato a 0,50 euro superiori. 

3. Le sanzioni di cui al comma 1, lett. b), per i 
servizi urbani, e al comma 2, lett. b), per i 
servizi ferroviari, i servizi automobilistici 
suburbani ed interurbani, si applicano an-
che in caso di utilizzo di titolo contraffatto 
o alterato, fermo restando il pagamento 
dell’importo corrispondente al valore del 
titolo abusivamente utilizzato e fatta salva 
l’azione penale. 

4. Per le infrazioni di cui all’articolo 29 del 
D.P.R. 11 luglio 1980 n. 753, (Nuove nor-
me in materia di polizia, sicurezza e rego-
larità dell’esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di trasporto), che abbiano arrecato 
danno alle aziende di trasporto si applica la 
sanzione amministrativa da un minimo di 
103,00 euro ad un massimo di 309,00 euro, 
oltre al risarcimento del danno derivante. 

Art. 3 
Esibizione dell’abbonamento 

presso l’Azienda 
1. Le sanzioni di cui all’art. 2, commi 1 e 2, si 

applicano anche quando l’utente, titolare di 
abbonamento nominativo o di tessera rila-
sciata dallo Stato o di tessera regionale di 
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libera circolazione rilasciata ai sensi della 
L.R. 22 dicembre 2005, n. 44 (Disposizioni 
in materia di libera circolazione sul tra-
sporto pubblico locale) e successive modi-
ficazioni, non è in grado di esibirlo 
all’agente. 

2. Nel caso in cui, entro sette giorni successi-
vi alla contestazione immediata o, se que-
sta non vi è stata, alla notificazione del 
verbale di contestazione, l’utente presenti 
ai competenti uffici aziendali il documento 
di viaggio personale, regolarmente validato 
in data anteriore a quella dell’accer-
tamento stesso, è applicabile la sola san-
zione amministrativa pari a 5,00 euro. La 
sanzione non è in ogni caso dovuta se si 
tratta della tessera di libera circolazione.  

Art. 4 
Gli agenti accertatori 

1. Le attività di prevenzione, accertamento e 
contestazione delle violazioni previste dal-
la presente legge sono effettuate dagli a-
genti accertatori espressamente incaricati 
dalle aziende di trasporto pubblico locale. 
Gli agenti accertatori prestano giuramento 
ai sensi del D.P.R. 3 luglio 1997, n. 288 
(Regolamento concernente le modalità di 
giuramento del personale delle ferrovie in 
concessione) e successive modificazioni, e 
devono essere muniti, durante l’effettua-
zione del servizio, di apposito documento 
di riconoscimento, nel quale oltre le pro-
prie generalità deve essere indicata la qua-
lità di agente accertatore. 

2. Gli agenti accertatori sono abilitati ad 
effettuare i controlli previsti dall’articolo 
13 della legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al sistema penale), compresi 
quelli necessari per l’identificazione del 
trasgressore, e provvedono anche a conte-
stare le altre violazioni in materia di tra-
sporto pubblico contenute nel D.P.R. 11 
luglio 1980, n. 753 e successive modifica-
zioni per le quali sia prevista l’irrogazione 

di una sanzione amministrativa. 

Art. 5 
Contestazione della violazione 

1. La violazione è contestata, ove possibile, 
immediatamente e personalmente al tra-
sgressore oppure a chi è tenuto alla sorve-
glianza nell’ipotesi prevista dalla legge 24 
novembre 1981, n. 689, articolo 2, comma 
2. 

2. Se non è avvenuta la contestazione imme-
diata, copia del verbale di contestazione è 
notificato all’interessato oppure, nell’ipote-
si di minore di anni diciotto, a chi è tenuto 
alla sorveglianza ai sensi della legge 24 
novembre 1981, n. 689, art. 2, comma 2, 
entro il termine di novanta giorni. In questo 
caso sono dovute le spese di notifica e i 
termini per il pagamento di cui all’articolo 
6 della presente legge decorrono dalla data 
di ricezione del verbale. 

Art. 6 
Pagamento della sanzione 

1. Per le violazioni di cui alla presente legge e 
per quelle di cui al D.P.R. 753/1980 e suc-
cessive modificazioni, è ammesso il paga-
mento all’atto della contestazione nelle 
mani dell’agente accertatore con rilascio di 
ricevuta, oppure presso la sede dell’azienda 
o nelle altre modalità previste da 
quest’ultima, entro il termine di sette giorni 
dalla contestazione immediata, o, se questa 
non vi è stata, dalla notificazione del ver-
bale di contestazione. In questo caso il pa-
gamento è ammesso nella misura ridotta 
corrispondente al minimo della sanzione 
amministrativa stabilita per la violazione 
commessa. 

2. Decorso inutilmente il termine, l’utente è 
ammesso al pagamento della sanzione 
amministrativa, con le modalità stabilite 
dall’azienda, nella misura ridotta pari alla 
terza parte del massimo della sanzione pre-
vista per la violazione commessa o, se più 
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favorevole e qualora sia stabilito il minimo, 
pari al doppio del relativo importo, oltre al-
le spese del procedimento, entro i sessanta 
giorni dalla data della contestazione imme-
diata o, se questa non vi è stata, dalla noti-
ficazione del verbale di contestazione. 

3. Decorsi inutilmente i sessanta giorni, 
l’azienda di trasporto provvede ai sensi e 
per gli effetti di cui alla legge 689/81, art. 
18. 

4. L’ordinanza di ingiunzione è emessa dal 
rappresentante legale o, su delega del me-
desimo, dal direttore di esercizio dell’a-
zienda di trasporto e costituisce titolo ese-
cutivo. 

5. Per quanto non espressamente previsto si 
applica la legge 24 novembre 1981, n. 689. 

6. I rapporti di mancato pagamento nonché 
gli scritti difensivi e la richiesta da parte 
degli interessati di essere sentiti sono tra-
smessi alla azienda di trasporto. 

Art. 7 
Vendita dei biglietti a bordo dei mezzi 

1. Alle aziende dei servizi di trasporto pub-
blico locale di cui alla L.R. 23 dicembre 
1998, n. 152, art. 2, comma 2, esercitati 
con oneri finanziari a carico della Regione, 
è consentita la vendita in vettura del titolo 
di viaggio di corsa semplice o del biglietto 
orario con applicazione di un sovrapprezzo 
all’utente che ne faccia richiesta appena sa-
lito a bordo. Il sovrapprezzo è stabilito nel-
la misura del 30% della tariffa con arroton-
damento a 0,50 euro superiori. Il sovrap-
prezzo non è applicato nei casi in cui le 
fermate di salita ricadono in Comuni in cui 
non esistono sistemi di prevendita del bi-
glietto. 

2. La attivazione della vendita a bordo con 
l’indicazione delle modalità e dei servizi su 
cui viene effettuata, con e senza maggiora-
zione del prezzo, è comunicata venti giorni 

prima del suo inizio alla Direzione regiona-
le competente. 

3. I proventi derivanti dal sovrapprezzo sono 
introitati dalle aziende di trasporto e ven-
gono iscritti nei bilanci di esercizio come 
proventi del traffico, con obbligo di rendi-
contazione separata rispetto a quella dei 
proventi ordinari. 

Art. 8 
Obbligo di informazione e 

proventi delle sanzioni 
1. Le aziende dei servizi di trasporto pubblico 

locale di cui alla L.R. 23 dicembre 1998, n. 
152, art. 2, comma 2, esercitati con oneri 
finanziari a carico della Regione, sono te-
nute a rendere note le modalità di vendita 
dei titoli di viaggio, le tariffe applicate, la 
comminatoria della sanzione ed i connessi 
pagamenti, mediante avvisi da affiggersi  a 
bordo delle vetture, presso le fermate e le 
autostazioni. 

2. Su richiesta della Direzione regionale 
competente per materia, le aziende di tra-
sporto trasmettono tutte le informazioni re-
lative allo svolgimento delle funzioni di 
accertamento delle irregolarità dei titoli di 
viaggio. 

3. I proventi derivanti dalle sanzioni ammini-
strative pecuniarie sono introitati dalle a-
ziende di trasporto e vengono iscritti nei bi-
lanci di esercizio come proventi del traffi-
co, con obbligo di rendicontazione separata 
rispetto a quella dei proventi ordinari. 

Art. 9 
Disposizioni particolari 

sui servizi di Trenitalia S.p.A. 
1. Sui servizi ferroviari regionali gestiti da 

Trenitalia S.p.A. non valgono le disposi-
zioni previste dalla presente legge ma quel-
le specificamente disciplinate dall’azienda, 
ad eccezione di quanto previsto dall’art. 8, 
commi 1 e 2. 
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Art. 10 
Modalità organizzativa del servizio 

1. Le aziende di trasporto pubblico locale che 
svolgono servizi automobilistici in conces-
sione possono impiegare un solo agente 
sulle linee o parti di linee in concessione, 
fermo restando il rispetto delle disposizioni 
contrattuali, del Codice della strada e delle 
norme in materia di orari e tutela del lavo-
ro. 

2. Al fine di aggiornare gli atti di concessio-
ne, le aziende, entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, devono comu-
nicare all’ente concedente le linee o le parti 
di linee sulle quali impiegano o intendano 
impiegare un solo agente. 

3. Sono tenute alla comunicazione anche le 
aziende titolari di autorizzazioni all’im-
piego dell’agente unico sulla base delle 
precedenti normative in materia. In tal caso 
l’autorizzazione si considera decaduta e so-
stituita, a tutti gli effetti, dalla comunica-
zione. 

4. L’impiego del doppio agente non comporta 
alcun onere finanziario aggiuntivo a carico 
della Regione. 

Art. 11 
Abrogazioni 

1. Con l’entrata in vigore della presente legge 
sono abrogati: 

a) gli articoli 15 e 16 della L.R. 23 luglio 
1991, n. 40 “Disciplina tariffaria per i 
servizi di trasporto pubblico locale”; 

b) la L.R. 20 ottobre 1995, n. 127 (Norme 
per l’impiego dell’agente unico sulle 
autolinee di trasporto pubblico locale) 

Art. 12 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 15 Ottobre 2008 
 

IL VICE PRESIDENTE  
ENRICO PAOLINI 

 
 

LEGGE REGIONALE 15 OTTOBRE 2008, n. 14: 
Modifiche ed integrazioni alla legge re-

gionale 10 marzo 2008, n. 2 (Provvedimenti 
urgenti a tutela della Costa Teatina). 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL VICE PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifiche alla l.r. 10 marzo 2008, n. 2 

(Provvedimenti urgenti 
a tutela della Costa Teatina) 

1. Dopo il comma 5 dell’art. 1 della legge 
regionale 10 marzo 2008, n. 2 è aggiunto il 
seguente comma:  
 “5 bis. La Regione Abruzzo nell’ambito 

delle proprie competenze in materia di 
agricoltura, controllo, programmazione 
e sviluppo del settore agricolo e agro-
ambientale, all’interno della pianifica-
zione regionale persegue finalità di svi-
luppo sostenibile attraverso: 
a) protezione e conservazione delle ri-

sorse naturali; 
b) tutela delle specificità e della pro-

duttività agricola locale con partico-
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lare riferimento alle produzioni viti-
vinicole, olivicole, frutticole di pre-
gio.” 

2. Dopo il comma 5 bis dell’art. 1 della l.r. 10 
marzo 2008, n. 2 è aggiunto il seguente 
comma:  
 “5 ter. A tal fine la Regione, ai sensi 

dell’art. 6 della l.r. 12 aprile 1983 n. 18 
(Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Re-
gione Abruzzo), predispone entro dodi-
ci mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, un piano di settore per il 
conseguimento delle finalità di cui al 
comma 5 bis.” 

3. Il comma 6 dell’art. 1 della legge regionale 
10 marzo 2008, n. 2 è sostituito dal seguen-
te comma:  
 “6. Ai fini della protezione e valorizza-

zione del territorio agricolo, così come 
definito dall’art. 68, Titolo VII della l.r. 
12 aprile 1983, n. 18, sulle aree destina-
te alle coltivazioni ed alle produzioni di 
cui al comma 5 bis, lettera b), e sulle 
aree ad esse limitrofe con diversa desti-
nazione urbanistica, è tassativamente 
vietato l’insediamento di industrie che 
svolgano attività di prospezione, ricer-
ca, estrazione, coltivazione e lavorazio-
ne di idrocarburi. Sono altresì vietati la 
trasformazione e l’ampliamento di im-
pianti esistenti di prospezione, ricerca, 
estrazione, coltivazione e lavorazione 
di idrocarburi ovunque localizzati. Il 
piano di settore, di cui al comma 5 ter 
della legge regionale 10 marzo 2008, n. 
2, disciplina le altre attività vietate.” 

4. Il comma 8 dell’art. 1 della legge regionale 
10 marzo 2008, n. 2 è abrogato.  

5. Il comma 9 dell’art. 1 della legge regionale 
10 marzo 2008, n. 2 è sostituito dal seguen-
te comma:  
 “9. Le istanze di insediamento di indu-

strie che svolgano attività di prospezio-

ne, ricerca, estrazione, coltivazione e 
lavorazione di idrocarburi, devono es-
sere presentate obbligatoriamente sotto 
forma di Programma e di Piano Indu-
striale organico, di progetti esecutivi e 
devono essere approvati dal Consiglio 
Regionale. Le Amministrazioni compe-
tenti a rilasciare pareri, nulla osta, auto-
rizzazioni, provvedono ad esaminare le 
istanze previa verifica tecnica di con-
formità con gli atti e le politiche di pro-
grammazione regionale, nonché con il 
piano di settore di cui al comma 5 ter,  
previa valutazione ambientale strategi-
ca comprensiva anche di analisi costi – 
benefici e ripartizione degli oneri dei 
ripristini ambientali e dei restauri del 
tessuto socio – economico.” 

6. Dopo il comma 9 dell’art. 1 della legge 
regionale 10 marzo 2008, n. 2 è aggiunto il 
seguente comma:  
 “9 bis. Il divieto di cui al comma 6 si 

applica anche agli interventi già muniti 
di permesso a costruire o comunque già 
autorizzati, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, per l’insediamento 
di industrie che svolgano attività di pro-
spezione, ricerca, estrazione, coltiva-
zione e lavorazione di idrocarburi e 
comunque fino all’entrata in vigore del 
piano di settore, di cui al comma 5 ter, 
previa approvazione del Consiglio re-
gionale, così come disciplinato dal 
comma 9. Le presenti norme si applica-
no anche all’interno dei Comuni di 
Francavilla al Mare, Ortona, San Vito 
Chetino, Rocca San Giovanni, Fossace-
sia, Torino di Sangro, Casalbordino, 
Vasto e San Salvo fino alla definitiva 
approvazione del Piano del Parco Na-
zionale della costa teatina, istituito con 
legge nazionale. E’ comunque vietato il 
rilascio di permesso a costruire per 
l’insediamento di industrie che svolga-
no attività di prospezione, ricerca, e-
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strazione, coltivazione e lavorazione di 
idrocarburi fino al 31 dicembre 2009.” 

7. Il comma 10 dell’art. 1 della legge regiona-
le 10 marzo 2008, n. 2 è abrogato. 

Art. 2 
Disposizioni in materia di metanizzazione 

1. Tutti i concessionari o le stazioni appaltanti 
che siano state assistite da finanziamenti a 
sostegno dei programmi di metanizzazione 
del territorio regionale discendenti dalle 
leggi regionali 3 aprile 1995 n. 25 (Norme 
per la concessione di contributi regionali 
per l'utilizzazione del metano e gas G.P.L. 
o similari), 23 dicembre 1999, n. 141 (Con-
tributi regionali per la realizzazione delle 
cabine di decompressione e delle condotte 
di collegamento alle reti urbane di distribu-
zione del gas metano) e 27 dicembre 2001, 
n. 84 (Norme per la concessione di contri-
buti regionali per il completamento della 
metanizzazione in Abruzzo) sono autoriz-
zati, in deroga alle leggi innanzi citate e ad 
eventuali disposizioni normative connesse, 
a determinare la funzionalità degli stessi 
programmi anche operando riduzioni di la-
vori e/o opere sui piani originariamente 
approvati. Tale deroga è ammissibile pur-
ché la rete metanifera, una volta finita, ga-
rantisca la funzionalità degli impianti e del-
le opere realizzate o da realizzarsi ai sensi 
del presente comma.  

2. Le riduzioni di opere di cui al precedente 
comma 1 possono essere definite in deroga 
dalle previsioni normative del numero di 
utenti e dalla estensione delle reti. 

3. La deroga di cui al comma 1 è consentita 
solo qualora le opere o i lavori siano anco-
ra non conclusi e i concessionari o le sta-
zioni appaltanti abbiano: 

a) redatto piani finanziari ed economici di 
durata superiore o uguale ai 25 anni 
prima della vigenza del d.lgs. 23 mag-
gio 2000, n. 164 (Attuazione della di-

rettiva 98/30/CE recante norme comuni 
per il mercato interno del gas naturale, 
a norma dell'articolo 41 della L. 17 
maggio 1999, n. 144); 

b) subito l’obbligo di separazione fra i 
soggetti preposti alle attività di vendita 
e di distribuzione, non essendo vigente 
tale obbligo all’avvio delle loro attività; 

c) avuto le convenzioni/contratti di con-
cessione disciplinanti i rapporti fra sog-
getti appaltanti/concedenti e soggetti 
appaltatori/concessionari incise da so-
pravvenute disposizioni legislative e 
regolamentari che diversamente di-
spongono in merito a tali obblighi con-
trattuali; 

d) avuto i piani economico finanziari ini-
zialmente previsti per le iniziative, mo-
dificati dalle novazioni del metodo ta-
riffario intervenute a far tempo dalla 
deliberazione dell’AEEG n. 237/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 3 
Modifica alla 

legge regionale 25 ottobre 2007, n. 35  
1. Il comma 54 dell’art. 1 della Legge regio-

nale 25 ottobre 2007 n. 35 è abrogato. 
Art. 4 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 
La presente legge regionale sarà pubblicata 

nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 
Data a L’Aquila, addì 15 Ottobre 2008 
 

IL VICE PRESIDENTE  
ENRICO PAOLINI 
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ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.09.2008, n. 836: 
Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 95 

recante: “Nuove norme per lo sviluppo delle 
zone montane” - Progetti pilota per la valo-
rizzazione dell’ambito montano - articoli 5, 
comma 4, lett. b) e 48 – Progetto Pilota de-
nominato “Abruzzo è Appennino - Sistema 
informativo per la valorizzazione e la pro-
mozione del territorio interno e montano”.- 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge Regionale 18 maggio 2000, 
n. 95 e s.m.i. recante: “Nuove norme per lo 
sviluppo delle zone montane” ed in particolare 
l’articolo 5, relativo al “Fondo regionale della 
montagna per gli interventi speciali”; 

Considerato che il comma 4 del predetto ar-
ticolo, nell’originaria formulazione, prevedeva 
alle lett. b) e c), rispettivamente, la destinazione 
del 5% delle risorse del Fondo al finanziamento 
dei progetti pilota di cui all’articolo 48 della 
legge medesima e di un ulteriore 5% 
all’istituzione e alimentazione di un fondo 
speciale presso la FI.R.A. o altro istituto finan-
ziario, finalizzato al sostegno economico di 
attività produttive, di servizio o di riantropizza-
zione del territorio montano; 

Tenuto conto che l’articolo 16 della L.R. 
08.11.2006, n. 32 recante: “Disposizioni a 
favore degli enti locali per promuovere lo svi-
luppo del sistema delle autonomie nella Regio-
ne Abruzzo”, ha modificato il suddetto articolo 
5 della L.R. 18.05.2000, n. 95 prevedendo, da 
un lato, l’abrogazione del comma 4, lett. c) e, 
dall’altro, la variazione in aumento della per-

centuale del “Fondo regionale della montagna 
per gli interventi speciali” destinata al finan-
ziamento dei progetti pilota, determinata nel 
10% del medesimo; 

Richiamata la previsione di cui al  suddetto 
articolo 48, secondo cui “la Giunta Regionale 
approva ogni anno progetti pilota di carattere 
regionale, aventi lo scopo di promuovere inizia-
tive ed azioni coordinate volte a valorizzare la 
montagna abruzzese, secondo le finalità e gli 
obiettivi della legge stessa, da finanziarsi con le 
somme derivanti dall’attribuzione suindicata; 

Atteso che le iniziative e le azioni di caratte-
re regionale riguardanti il sistema economico e 
territoriale sono genericamente indicate nel 
Titolo II della suddetta Legge Regionale; 

Tenuto conto altresì che i progetti pilota 
possono essere predisposti dalla Regione, dagli 
Enti pubblici ovvero presentati da una o più 
Amministrazioni provinciali, oppure da almeno 
due Comunità montane o da almeno due Co-
muni appartenenti a due diverse Comunità 
montane o da aziende ed enti regionali che 
operano nelle zone montane; 

Considerato che a seguito di apposito prov-
vedimento del Dirigente del Servizio “Sistemi 
locali e programmazione dello sviluppo monta-
no” n. DB4/34 del 16.03.2007, la FI.R.A. SpA 
ha provveduto alla restituzione della complessi-
va somma di € 174.019,14, quale residuo rea-
lizzatosi nella gestione del bando di cui alla 
D.G.R. n. 675 del 09.08.2003, di cui: 
- € 77.698,08 (settantasettemilaseicento-

novantotto/08) afferenti il “Fondo regionale 
della montagna per gli interventi speciali – 
L. R. 18.05.2000, n. 95” ; 

- € 96.321,06 (novantaseimilatrecentoventu-
no/06) afferenti il “Fondo regionale per la 
montagna di cui all’art. 2 L. 31.01.1994, n. 
97 – L. R. 18.05.2000, n. 95”; 
Atteso che conseguentemente, il Servizio 

Bilancio, alla luce della richiesta formulata dal 
predetto Servizio con nota prot. 3743 del 
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12.06.2008, ha provveduto, con determinazione 
dirigenziale n. DD7/68 del 04.08.2008, ad 
autorizzare la variazione nello stato di previsio-
ne della spesa del b.c.e. della somma di € 
96.321,06 (novantaseimilatrecentoventuno/06), 
derivante dal recupero di somme erogate su 
capitoli di spesa finanziati da fondi a destina-
zione vincolata da riprogrammare, sul capitolo 
122343 denominato “Fondo regionale per la 
montagna di cui all’art. 2 L. 31.01.1994, n. 97 – 
L. R. 18.05.2000, n. 95”; 

Dato atto che, pertanto, si è resa disponibile 
per il finanziamento dei progetti pilota la com-
plessiva somma € 96.321,06 (novantaseimila-
trecentoventuno/06); 

Visto e condiviso il progetto predisposto 
dalla Comunità Montana Peligna in associazio-
ne con la Comunità Montana Alto Sangro, 
acquisito alla segreteria del componente la 
Giunta in data 23.04.2008 ed assegnato dalla 
Direzione Riforme Istituzionali – Enti Locali – 
Controlli al Servizio “Sistemi Locali e pro-
grammazione dello sviluppo Montano” in data 
05.05.2008 prot. 2993, denominato “Abruzzo è 
Appennino - Sistema informativo per la valo-
rizzazione e la promozione del territorio interno 
e montano” come modificato ed integrato con 
nota prot. 2818 dell’11.08.2008, allegato quale 
parte integrante e sostanziale al presente prov-
vedimento ed avente quale finalità la valorizza-
zione e promozione del territorio montano 
attraverso la realizzazione dell’intervento ivi 
descritto; 

Ritenuto che tale progetto sia, per contenuto 
e finalità, in linea con le previsioni di cui alla 
normativa regionale soprarichiamata, tendendo 
a favorire lo sviluppo turistico ed economico 
del territorio montano e consenta, nel contem-
po, di realizzare l’ulteriore obiettivo consistente 
nella pubblicizzazione e diffusione a mezzo 
stampa dell’attività dell’Osservatorio Regionale 
della Montagna Abruzzese (O.R.M.A.), istituito 
ai sensi dell’articolo 47 della sopra detta Legge 

Regionale, mediante la pubblicazione di un 
inserto speciale contenuto nella rivista; 

Tenuto conto altresì, della spesa prevista per 
la sua realizzazione, quantificata, a seguito di 
apposita richiesta di integrazione e chiarimenti 
formulata dal Servizio Sistemi Locali e Pro-
grammazione dello Sviluppo Montano con nota 
prot. n. 4029 del 27.06.2008, in complessivi € 
96.000,00 (novantaseimila/00); 

Ritenuto  

 di approvare il progetto pilota denominato 
“Abruzzo è Appennino - Sistema informati-
vo per la valorizzazione e la promozione del 
territorio interno e montano” allegato quale 
parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 

 di destinare alla realizzazione del medesi-
mo, lo stanziamento iscritto sul capitolo 
122343 derivante dal recupero di somme e-
rogate su capitoli di spesa finanziati da fon-
di a destinazione vincolata da riprogramma-
re, nella misura di € 96.000,00 (novantasei-
mila/00);  

 di approvare le modalità di attuazione e 
gestione del progetto medesimo, così come 
indicato nelle direttive di cui all’allegato 
“A” alla presente deliberazione, costituente 
parte integrante e sostanziale della stessa; 

Rilevato che la presente deliberazione costi-
tuisce atto di ordinaria amministrazione, ripeti-
tivo ai sensi degli articoli 5 e 48 della richiama-
ta L.R. 18.05.2000, n. 95 e attuativo di quanto 
specificamente previsto dal DPEFR 2008/2010 
- obiettivo strategico n. 011 e obiettivo gestio-
nale n. 0195; 

Ritenuto di incaricare il  Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo Mon-
tano della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Controlli, degli adempimenti connessi e 
conseguenti di competenza, secondo quanto 
disposto nell’“Allegato A” alla presente delibe-
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razione, nonché dell’assunzione dell’impegno 
delle risorse predette; 

Vista la L.R. n. 77/1999 e s.m.i.; 

Considerato il parere favorevole espresso 
dal Direttore della Direzione Riforme Istituzio-
nali - Enti Locali – Controlli e dal Dirigente del 
Servizio Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano in ordine alla legittimi-
tà del presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di dare atto dello stanziamento derivante dal 
recupero di somme erogate su capitoli di 
spesa finanziati da fondi a destinazione vin-
colata da riprogrammare, iscritto nel b.c.e. 
sul capitolo 122343 denominato “Fondo re-
gionale per la montagna di cui all’art. 2 L. 
31.01.1994, n. 97 – L. R. 18.05.2000, n. 95” 
ed ammontante ad € 96.321,06 (novanta-
seimilatrecentoventuno/06);  

2. di approvare il progetto pilota denominato 
“Abruzzo è Appennino - Sistema informati-
vo per la valorizzazione e la promozione del 
territorio interno e montano”, allegato quale 
parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento, predisposto dalla Comunità 

Montana Peligna in associazione con la 
Comunità Montana Alto Sangro ed avente 
quale finalità la valorizzazione e promozio-
ne del territorio montano attraverso la rea-
lizzazione dell’intervento ivi descritto; 

3. di destinare al finanziamento del suddetto 
progetto pilota, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 4, lett. b) della L.R. 18.05.2000, n. 
95 e s.m.i., la somma di € 96.000,00 (novan-
taseimila/00);  

4. di approvare le modalità di attuazione e 
gestione del progetto pilota medesimo, così 
come indicato nelle direttive di cui 
all’allegato “A” alla presente deliberazione, 
costituente parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

5. di incaricare il  Servizio “Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano” 
della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Controlli, degli adempimenti con-
nessi e conseguenti di competenza secondo 
quanto disposto nell’“Allegato A” alla pre-
sente deliberazione, nonché dell’assunzione 
dell’impegno delle risorse predette;  

6. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.09.2008, n. 844: 
Reg. CE 1698/05 Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR). Adozione schema di conven-
zione con la Federazione dei Dottori Agro-
nomi e Forestali della Regione Abruzzo, i 
Collegi Provinciali dei Periti Agrari e dei 
Periti Agrari laureati, i Collegi Provinciali 
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati, i 
Collegi Provinciali dei Geometri e dei Geo-
metri laureati, per la presentazione delle 
domande del PSR 2007/2013 - Regione A-
bruzzo. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visti: 

 il D.lg. n. 165/99 di soppressione 
dell’AIMA e istituzione dell’AGEA modifi-
cato ed integrato dal D.lg. 188 del 
15/06/2000;  

 il DPR n. 503 del 1/12/1999 “Regolamento 
recante norme per l’istituzione della Carta 
dell’agricoltore e del pescatore e dell’ana-
grafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’articolo 14, comma 3 del D.lg. 173/98”;  

 il D.lg. n. 99 del 29/03/2004 “Disposizioni i 
materia di soggetti e attività, integrità azien-
dale e semplificazione amministrativa in a-
gricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 mar-
zo 2003, n. 38”;  

 il Reg. CE n. 1290/2005 del Consiglio del 
21 giugno 2005 relativo al finanziamento 
della politica agricola comune; 

 il Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio, del 
20/09/2005, sul sostegno allo sviluppo allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS);  

 il Reg. CE n. 885/2006 del 21/06/2006 

recante modalità di applicazione del Reg. 
CE 1290/2005 del Consiglio per quanto ri-
guarda il riconoscimento degli organismi 
pagatori e di altri organismi e la liquidazio-
ne dei conti del FEAGA e del FEARS;  

 il Reg. CE n. 1974/2006 della Commissio-
ne, del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del Reg. CE n. 
1698/05 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo allo sviluppo rurale da parte del Fon-
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEARS); 

 il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissio-
ne del 7 dicembre 2006 che stabilisce moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio per quanto riguar-
da l’attuazione delle procedure di controllo 
e della condizionalità per le misure di soste-
gno dello sviluppo rurale;  

 la Legge 7 gennaio 1976, n. 3 “Nuovo 
ordinamento delle professione di dottore a-
gronomo e di dottore forestale” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

 la Legge 28 marzo 1968, n. 434 “Ordina-
mento della professione di perito agrario” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 la Legge 6 giugno 1986, n. 251 “Istituzione 
dell’albo professionale degli Agrotecnici” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il R.D. 11 febbraio 1929, n. 274 “Regola-
mento per la professione di geometra” e 
successive modificazioni ed integrazioni;  

 la Circolare AGEA n. ACIU.2007.237 del 
06/04/2007 recante istruzioni applicative 
generali per la presentazione, il controllo ed 
il pagamento delle domande di aiuto ai sensi 
del Reg. CE 1698/2005;  

 la Circolare AGEA n. 12 del 17/05/2007 
recante modalità per la presentazione delle 
domande di conferma delle misure a super-
ficie;  

 la Circolare AGEA n. 14 del 12/06/2007 
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recante precisazioni sulle modalità di pre-
sentazione delle domande di conferma;  

 il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
della Regione Abruzzo 2007/2013 
(CCI2007IT06RPO001), approvato con De-
cisione della Commissione Europea n. 
C(2008)701 del 15 febbraio 2008;  

Preso atto che: 

 l’art. 3/bis del D.lg. 165/99, consente di 
stipulare all’Organismo Pagatore conven-
zioni con i CAA “fatte salve le specifiche 
competenze attribuite ai professionisti iscrit-
ti agli ordini ed ai collegi professionali”;  

 le attività relative alla presentazione delle 
domande possono avvenire con mandato di-
stinto da quello per la costituzione ed ag-
giornamento del fascicolo aziendale, con 
specifica delega per ogni fascicolo di do-
manda, come previsto dall’art. 6 comma 1 
lett. b) del DPR 503/99, dall’art. 13 comma 
1 D.lg. 99/2004 e dal Reg. 885/2006 allega-
to I punto 2 lettera vi); 

 secondo quanto previsto dalla circolare 
AGEA n. 14 del 12/06/2007, la funzionalità 
di inserimento delle domande su SIAN può 
essere resa disponibile a soggetti diversi dai 
CAA individuati dalla Regione sulla base di 
professionalità, competenze ed affidabilità 
accertate dall’Amministrazione; 

 le competenze attribuite ai professionisti 
iscritti agli ordini ed ai collegi professionali 
sono specificate nelle leggi dei rispettivi or-
dinamenti professionali. L’iscrizione 
all’ordine o al collegio professionale è per-
tanto presupposto di garanzia per la pubbli-
ca amministrazione rispetto alla professio-
nalità, competenza e affidabilità di ciascun 
professionista, relativamente alle competen-
ze specificate nelle leggi dei rispettivi ordi-
namenti professionali. Inoltre, come previ-
sto dallo schema di convenzione, il soggetto 
rappresentativo degli ordini e collegi stipu-
lanti le convenzioni si assume, nel rispetto 

della normativa di riferimento dalla quale 
discendono, la responsabilità di certificare la 
professionalità, le competenze e l’affida-
bilità di ogni professionista per il quale 
chiede l’autorizzazione all’accesso ai siste-
mi informativi tramite gli appositi elenchi; 

 la stipula della convenzione potrà avvenire 
con gli organi di rappresentanza dei singoli 
ordini e collegi, previsti dalle leggi dei ri-
spettivi ordinamenti professionali, che si i-
dentificano, rispettivamente: nella Federa-
zione Regionale dei Dottori Agronomi e dei 
Dottori Forestali, nei Collegi Provinciali dei 
Periti Agrari e dei Periti Agrari laureati, nei 
Collegi Provinciali degli Agrotecnici e A-
grotecnici laureati, nei Collegi Provinciali 
dei Geometri e dei Geometri laureati;  

 i professionisti iscritti agli ordini e collegi, 
per i quali è stata richiesta la suddetta auto-
rizzazione, in forza dell’art. 6 del DPR 
503/1999, su delega dei propri clienti, hanno 
legittimo titolo di accesso ai relativi fascico-
li aziendali presenti sul SIAN (Sistema in-
formativo agricolo nazionale) per la presen-
tazione delle rispettive domande di aiuto e/o 
pagamento previsti dal PSR 2007/2013; 

 l’AGEA mette a disposizione le funzionalità 
on-line del sistema informativo, compresi i 
dati ed informazioni contenuti nel fascicolo 
aziendale ed è possibile attivare codici di 
accesso ed abilitazione al fascicolo azienda-
le e del fascicolo di domanda per ogni sog-
getto convenzionato e/o Professionista Abi-
litato. 
Considerate le competenze professionali 

previste dalle rispettive leggi, precedentemente 
citate, degli ordinamenti professionali dei dotto-
ri agronomi e forestali, dei periti agrari, degli 
agrotecnici e dei geometri, che prevedono in 
tutti i casi la curatela, la consulenza e 
l’assistenza tecnica alle aziende agricole, per-
tanto in linea con le attività da svolgere sulla 
base dello schema di convenzione in esame.  

Considerato inoltre che sono pervenute alla 
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Giunta Regionale numerose richieste da parte 
degli Ordini e Collegi professionali interessati 
ed operanti in Regione per avviare un rapporto 
convenzionale per la gestione di che trattasi. 

Ritenuto avviare l’iter procedurale che con-
senta la stipula di rapporti convenzionali con la 
Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali della Regione 
Abruzzo, con i Collegi Provinciali dei Periti 
Agrari e dei Periti Agrari laureati, con i Collegi 
provinciali degli Agrotecnici e Agrotecnici 
laureati, con i Collegi provinciali dei Geometri 
e dei Geometri laureati. 

Visto lo schema di convenzione (Allegato 1) 
da utilizzare per la stipula dei suddetti rapporti 
convenzionali, predisposto dalla Direzione 
Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Ali-
mentazione, Caccia e Pesca. 

Preso atto del parere di regolarità e legitti-
mità della presente proposta di deliberazione 
espresso dai Dirigenti del Servizio Piani e 
Programmi e della Posizione di Staff Decen-
tramento e Semplificazione della Direzione 
Agricoltura Foreste e Sviluppo Rurale, Alimen-
tazione, Caccia e Pesca. 

Vista la L.R. n. 77/99. 

Dato atto che il presente provvedimento co-
stituisce atto di ordinaria amministrazione e 
comunque indifferibile ed urgente per il corret-
to avvio del PSR 2007/2013. 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate:  

- di approvare lo schema di convenzione 
(allegato 1) per autorizzare gli iscritti agli 
ordini e collegi professionali sotto elencati 
alla presentazione delle domande del PSR 
della Regione Abruzzo 2007/2013: 

- Federazione Regionale degli Ordini dei 
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
della Regione Abruzzo,  

- Collegi Provinciali dei Periti Agrari e 
dei Periti Agrari laureati,  

- Collegi provinciali degli Agrotecnici e 
Agrotecnici laureati,  

- Collegi Provinciali dei Geometri e dei 
Geometri laureati; 

- che il presente provvedimento costituisce 
atto di ordinaria amministrazione e comun-
que indifferibile ed urgente per il corretto 
avvio del PSR 2007/2013; 

- di considerare parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento l’Allegato 1 
composto da n. 7 facciate. 

- di pubblicare integralmente la presente 
deliberazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.09.2008, n. 856: 
Legge Regionale del 21 novembre 2007, n. 

37 “Riforma del Sistema idrico Integrato 
nella Regione Abruzzo” Regime transitorio 
per i Comuni entrati a far parte di un nuovo 
ATO a seguito della nuova perimetrazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 142, comma 2, del Decreto Legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia 
ambientale: “Le Regioni esercitano le funzioni 
e i compiti ad esse spettanti nel quadro delle 
competenze costituzionalmente determinate e 
nel rispetto delle attribuzioni statali di cui al 
comma 1, ed in particolare provvedono a disci-
plinare il governo del rispettivo territorio”; 

Visto l’art. 147, comma 2, del Decreto Legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia 
ambientale: “Le Regioni possono modificare le 
delimitazioni degli ambiti territoriali ottimali 
per migliorare la gestione del servizio idrico 
integrato, assicurandone comunque lo svolgi-
mento secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità”; 

Visto l’art. 148, comma 2, del Decreto Legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia 
ambientale: “Le Regioni e le Province autono-
me possono disciplinare le forme ed i modi 
della cooperazione tra gli Enti locali ricadenti 
nel medesimo ambito ottimale, prevedendo che 
gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito di 
cui al comma 1, cui è demandata l'organizza-
zione, l'affidamento e il controllo della gestione 
del servizio idrico integrato”; 

Visto l’art. 148, comma 5, del Decreto Legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia 
ambientale”, come modificato dall’art. 2, com-
ma 14, del Decreto Legislativo del 16 gennaio 
2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, recante norme in materia ambientale”: 
“Ferma restando la partecipazione obbligatoria 
all'Autorità d'ambito di tutti gli enti locali ai 
sensi del comma 1, l'adesione alla gestione 
unica del servizio idrico integrato e' facoltativa 
per i comuni con popolazione fino a 1.000 
abitanti inclusi nel territorio delle comunità 
montane, a condizione che gestiscano l'intero 
servizio idrico integrato, e previo consenso 
della Autorità d'ambito competente”; 

Visto che l’art. 1, commi da n. 1 al n. 12, 
della Legge Regionale di Riforma del Sistema 
Idrico Integrato nella Regione Abruzzo n. 37 
del 21 novembre 2007, dispone la nuova peri-
metrazione degli ATO, riducendoli da 6 a 4, e 
la ricostituzione degli Enti competenti per i 
nuovi 4 Ambiti Territoriali Ottimali; 

Visto che l’art. 1, comma 7, della Legge 
Regionale n. 37 del 21 novembre 2007 - Rifor-
ma del Sistema Idrico Integrato nella Regione 
Abruzzo dispone che il Servizio Idrico Integra-
to è affidato ad un unico soggetto gestore per 
ciascun Ambito Territoriale Ottimale, salvo 
quanto disposto dall’art. 148, comma 5, del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

Visto che l’art. 2 comma 38 della Legge n. 
244 del 24 dicembre 2007 - Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008) prevede che 
le Regioni, nell’esercizio delle rispettive prero-
gative costituzionali in materia di organizzazio-
ne e gestione del servizio idrico integrato e del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti, fatte 
salve le competenze del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, in 
ottemperanza agli obblighi comunitari, proce-
dono entro il 1º luglio 2008, fatti salvi gli affi-
damenti e le convenzioni in essere, alla ride-
terminazione degli ambiti territoriali ottimali 
per la gestione dei medesimi servizi secondo i 
princıpi dell’efficienza e della riduzione della 
spesa nel rispetto dei criteri generali previsti dal 
medesimo comma, quali indirizzi di coordina-
mento della finanza pubblica; 
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Visto che l’art. 2, comma 38, lett. a), in par-
ticolare prevede in sede di delimitazione degli 
ambiti secondo i criteri e i princıpi di cui agli 
articoli 147 e 200 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, la valutazione prioritaria 
dei territori provinciali quali ambiti territoriali 
ottimali ai fini dell’attribuzione delle funzioni 
in materia di rifiuti alle province e delle funzio-
ni in materia di servizio idrico integrato di 
norma alla provincia corrispondente ovvero, in 
caso di bacini di dimensioni più ampie del 
territorio provinciale, alle regioni o alle provin-
ce interessate, sulla base di appositi accordi; in 
alternativa, l’attribuzione delle medesime fun-
zioni ad una delle forme associative tra comuni 
di cui agli articoli 30 e seguenti del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, composte da sindaci o loro delegati che vi 
partecipano senza percepire alcun compenso; 

Considerato che, a seguito della nuova pe-
rimetrazione, alcuni Comuni sono entrati a far 
parte di un Ambito Territoriale Ottimale – ATO 
diverso da quello cui appartenevano prima della 
riforma di cui alla Legge n. 37/2007 e che 
pertanto sono tenuti ad aderire alla gestione 
unica del Servizio Idrico Integrato presente 
nell’ATO di cui sono entrati a far parte dopo la 
citata Legge Regionale di riforma del SII; 

Preso atto che alcuni dei Comuni hanno 
conferito le proprie reti ad un Soggetto gestore 
diverso da quello presente nell’ ATO, in cui 
sono entrati a far parte con la nuova perimetra-
zione, ed hanno attualmente in corso con tale 
soggetto gestore investimenti ed impegni che 
richiedono un’attenta verifica prima che i Co-
muni possano formalizzare il passaggio delle 
proprie reti e del SII al diverso gestore unico 
del servizio idrico integrato presente nell’ATO 
in cui sono entrati a far parte con la LR n. 
37/2007; 

Preso atto che il SII è stato affidato ed è ge-
stito da società per azioni a totale partecipazio-
ne pubblica e che pertanto il passaggio dei 
Comuni da una società di gestione ad un’altra 

società di gestione necessita della formalizza-
zione di appositi accordi tra le parti per garanti-
re la tutela delle posizioni dei Comuni e delle 
stesse società; 

Stabilito che tali accordi fra soggetti gestori 
e i Comuni che transitano da un ATO all’altro, 
dovranno essere approvati dagli Enti d’Ambito 
coinvolti nel passaggio del Comune fra i due 
ATO; 

Considerato che l’art. 23 bis, comma 8, del 
DL 25-6-2008 n. 112 - Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria, convertito 
con L. 133/2008, prevede che le concessioni 
relative al servizio idrico integrato rilasciate 
con procedure diverse dall’evidenza pubblica 
cessano comunque entro e non oltre la data del 
31 dicembre 2010, senza necessità di apposita 
deliberazione dell’ente affidante; 

Preso atto che in alcuni casi pur essendosi 
raggiunto formalmente l’accordo per il confe-
rimento delle reti da parte delle singole Ammi-
nistrazioni Comunali al soggetto gestore com-
petente, questo accordo non ha avuto esecuzio-
ne e pertanto la gestione del servizio e delle reti 
sono ancora nella disponibilità dei medesimi 
Comuni; 

Considerato che il presente provvedimento è 
da ritenersi urgente ed indifferibile in quanto 
disciplina nel regime transitorio il passaggio dei 
Comuni da una società di gestione ad un’altra 
società di gestione che necessita della formaliz-
zazione di appositi accordi tra le parti per ga-
rantire la tutela delle posizioni dei Comuni e 
delle stesse società; 

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. n. 
77/99; 

a voti unanimi e palesi resi nelle forme di 
legge; 
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DELIBERA 

per i motivi richiamati in premessa e da ri-
tenersi qui integralmente riportati:  

- che entro e non oltre il 31 dicembre 2010, i 
Comuni, entrati a far parte di un Ambito 
Territoriale Ottimale diverso da quello cui 
appartenevano prima della riforma, di cui 
alla Legge Regionale di Riforma del Siste-
ma Idrico Integrato nella Regione Abruzzo 
n. 37 del 21 novembre 2007, dovranno pro-
cedere al conferimento delle proprie reti e 
della gestione del servizio al soggetto gesto-
re del servizio idrico integrato attivo 
nell’ATO in cui sono entrati a far parte a 
seguito della citata riforma regionale, realiz-
zando l’unicità di gestione all’interno 
dell’ATO; 

- che gli accordi per il conferimento delle reti 
e del SII dovranno essere conclusi tra il 
Comune entrato a far parte di un nuovo 
ATO ed i soggetti gestori attivi sia 
nell’ATO di provenienza che nell’ATO in 
cui il Comune è entrato a far parte a seguito 
della LR 37/2007; 

- che gli accordi dovranno definire le modali-
tà di liquidazione delle posizioni debitorie e 
creditorie esistenti tra il singolo Comune ed 
i soggetti gestori, nonché tra gli stessi sog-
getti gestori che sono parti dell’accordo, 
salvaguardando gli interessi ed i diritti ma-
turati dalle parti, nonché la tutela della risor-
sa idrica e dei diritti degli utenti;  

- che tali accordi fra soggetti gestori e i Co-
muni che transitano da un ATO all’altro, 
dovranno essere approvati dagli Enti 
d’Ambito coinvolti nel passaggio del Co-
mune fra i due ATO; 

- che entro e non oltre 30 giorni dalla appro-
vazione della presente delibera, il singolo 
Comune, entrato a far parte di un Ambito 
Territoriale Ottimale diverso rispetto a quel-
lo cui apparteneva prima della riforma di cui 

alla LR n. 37/2007, il soggetto gestore che 
attualmente gestisce il SII e le reti per conto 
del Comune, ed il soggetto gestore cui il 
Comune a seguito della nuova perimetra-
zione dovrà aderire per legge, avvieranno i 
lavori per la definizione degli accordi citati, 
attraverso l’organizzazione di tavoli tecnici 
che garantiscano il confronto e la partecipa-
zione delle parti ed a cui dovranno prendere 
parte gli Enti d’Ambito coinvolti nella for-
malizzazione del passaggio del Comune da 
un Ambito Territoriale Ottimale ad un altro. 
Gli amministratori locali non percepiscono 
alcun emolumento per la partecipazione a 
tali tavoli; 

- che i Comuni, che pur avendo formalmente 
conferito al soggetto gestore il SII e le reti, 
stanno sostanzialmente gestendo diretta-
mente il servizio, possono interrompere 
l’esecuzione dell’accordo in corso con il ge-
store del SII attivo nell’ATO, di cui faceva-
no parte prima della entrata in vigore della 
L.R. del 21 novembre 2007, n. 37, salva la 
verifica degli interessi e dei diritti maturati, 
e procedere al conferimento delle reti e del 
servizio al soggetto gestore del diverso ATO 
in cui sono entrati a far parte a seguito della 
perimetrazione di cui alla citata legge regio-
nale; 

- che fino alla conclusione ed esecuzione 
degli accordi di cui ai precedenti punti, il 
soggetto gestore, che attualmente detiene le 
reti e gestisce il servizio idrico per conto dei 
Comuni entrati a far parte di un ATO diver-
so rispetto a quello cui appartenevano prima 
della nuova perimetrazione, dovrà continua-
re a farsi carico degli obblighi e degli impe-
gni presi nei riguardi del Comune, garan-
tendo la continuità e la regolarità del servi-
zio idrico; 

- di demandare al Dirigente del Servizio 
Idrico Integrato il compito di trasmettere la 
presente deliberazione agli Enti d’Ambito, 
ai Soggetti Gestori e all’Ufficio BURA. 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.09.2008, n. 858: 
Proroga delle concessioni tra gli Enti 

d’Ambito ed i soggetti gestori del Servizio 
Idrico Integrato. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
28/08/2006 n. 979 “Decreto Legislativo 3 aprile 
2006 n. 152 –  Approvazione schema conven-
zione tipo e relativo disciplinare tra l’Autorità 
d’Ambito Territoriale ed il Gestore per la ge-
stione del Servizio Idrico Integrato”; 

Vista la L.R. 21 novembre 2007 n. 37 “Ri-
forma del Servizio Idrico Integrato nella Regio-
ne Abruzzo” con la quale la Regione ha prov-
veduto alla riduzione degli Enti d’ambito da 6 a 
4 ed ha attivato la gestione commissariale degli 
A.T.O.; 

Visto che l’art. 2, comma 38, della Legge n. 
244 del 24 dicembre 2007 - Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008) prevede che 
le Regioni, nell’esercizio delle rispettive prero-
gative costituzionali in materia di organizzazio-
ne e gestione del servizio idrico integrato e del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti, fatte 
salve le competenze del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, in 
ottemperanza agli obblighi comunitari, proce-
dono entro il 1º luglio 2008, fatti salvi gli affi-
damenti e le convenzioni in essere, alla ride-
terminazione degli ambiti territoriali ottimali 
per la gestione dei medesimi servizi secondo i 
princıpi dell’efficienza e della riduzione della 
spesa …omissis…, quali indirizzi di coordina-
mento della finanza pubblica; 

Visto che l’art. 2, comma 38, lett. a), in par-
ticolare, prevede, in sede di delimitazione degli 
ambiti secondo i criteri e i princıpi di cui agli 

articoli 147 e 200 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, la valutazione prioritaria 
dei territori provinciali quali ambiti territoriali 
ottimali ai fini dell’attribuzione delle funzioni 
in materia di rifiuti alle province e delle funzio-
ni in materia di servizio idrico integrato di 
norma alla provincia corrispondente ovvero, in 
caso di bacini di dimensioni più ampie del 
territorio provinciale, alle regioni o alle provin-
ce interessate, sulla base di appositi accordi; in 
alternativa, l’attribuzione delle medesime fun-
zioni ad una delle forme associative tra comuni 
di cui agli articoli 30 e seguenti del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, composte da sindaci o loro delegati che vi 
partecipano senza percepire alcun compenso; 

Visto in particolare l'art. 1, comma 12, della 
LR n. 37 del 21 novembre 2007 che prevede: 
"Per assicurare la continuità del servizio idrico 
le convenzioni tra gli Enti d’Ambito ed i sog-
getti gestori sono prorogate di sei mesi a far 
data dall’approvazione della presente legge"; 

Visto che il termine di cui al precedente 
punto è scaduto lo scorso 22 giugno 2008 e che 
pertanto è necessario garantire la continuità del 
servizio fino al momento in cui si provvederà 
ad i nuovi affidamenti ai sensi dell'art. 150 del 
D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambienta-
le”; 

Visto che l’art. 23 bis, comma 8, del DL 25 
giugno 2008 n. 112 - Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria, convertito 
con L. 133/2008, prevede che le concessioni 
relative al servizio idrico integrato rilasciate 
con procedure diverse dall’evidenza pubblica 
cessano comunque entro e non oltre la data del 
31 dicembre 2010, senza necessità di apposita 
deliberazione dell’ente affidante; 

Visto che l’art. 23 bis comma 9 prevede che 
i soggetti affidatari dei servizi pubblici di rile-
vanza economica senza ricorrere a procedure 
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competitive ad evidenza pubblica non possano 
acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero 
in ambiti territoriali diversi né svolgere servizi e 
attività per altri enti pubblici e privati, né diret-
tamente né tramite loro controllanti o altre 
società che siano da essi controllati o partecipa-
ti, anche in forma indiretta, né partecipando a 
gare; 

Visto che l’art. 113, comma 5, lett. c) del 
dlgs 267/2000 prevede che l'erogazione del 
servizio avviene secondo le discipline di settore 
e nel rispetto della normativa dell'Unione euro-
pea, con conferimento della titolarità del servi-
zio a società a capitale interamente pubblico a 
condizione che l'ente o gli enti pubblici titolari 
del capitale sociale esercitino sulla società un 
controllo analogo a quello esercitato sui propri 
servizi e che la società realizzi la parte più 
importante della propria attività con l'ente o gli 
enti pubblici che la controllano; 

Considerato che attualmente in tutti gli A-
TO, in via di riforma, si è proceduto 
all’affidamento diretto del servizio idrico inte-
grato a società a capitale interamente pubblico, 
senza ricorrere a procedure di evidenza pubbli-
ca; 

Considerato che ai fini del “controllo analo-
go” su una società, la partecipazione pubblica 
totalitaria è necessaria ma non sufficiente, 
essendo necessari maggiori strumenti di con-
trollo da parte dell’ente pubblico rispetto a 
quelli previsti dal diritto civile (Consiglio di 
Stato Ad. plen. 3 marzo 2008 n. 1); 

Considerato che perché si configuri il con-
trollo analogo tra l’Ente affidatario del servizio 
idrico integrato ed il soggetto gestore del servi-
zio: 
- lo statuto della società non deve consentire 

che alcuna quota del capitale sociale, anche 
minoritaria, possa essere alienata a soggetti 
privati (Cons. Stato, sez. V, 30 agosto 2006, 
n. 5072); 

- il consiglio di amministrazione della società 

non deve avere rilevanti poteri gestionali e 
all’ente pubblico controllante deve essere 
consentito esercitare poteri maggiori rispetto 
a quelli che il diritto societario riconosce 
normalmente alla maggioranza sociale 
(Cons. Stato, sez. VI, 3 aprile 2007, n. 
1514); 

- l’impresa non deve avere acquisito una 
vocazione commerciale che rende precario 
il controllo dell’ente pubblico e che risulte-
rebbe, tra l’altro: dall’ampliamento dell’og-
getto sociale; dall’apertura obbligatoria del-
la società, a breve termine, ad altri capitali; 
dall’espansione territoriale dell’attività della 
società a tutta l’Italia e all’estero (C. giust. 
CE: 10 novembre 2005, C-29/04, Mödling o 
Commissione c. Austria; 13 ottobre 2005, 
C-458/03, Parking Brixen); 

- le decisioni più importanti devono essere 
sottoposte al vaglio preventivo dell’ente af-
fidante (Cons. Stato, sez. V, 8 gennaio 2007, 
n. 5); 
Considerato che il requisito del controllo 

analogo deve essere verificato in concreto - 
Cons. Stato, sez. V, 30 agosto 2006, n. 5072 - e 
che gli attuali statuti delle società affidatarie del 
servizio idrico integrato non consentono 
all’Ente d’Ambito di esercitare il controllo 
analogo previsto per legge nel caso di affida-
mento diretto del Servizio; 

Visto che l’art. 14, comma 1, della LR n. 2 
del 13 gennaio 2007 prevede che con la costitu-
zione ed insediamento dell'Ente d'Ambito, gli 
enti locali associati cessano l'esercizio delle 
funzioni individuali attinenti i propri servizi 
idrici per esercitarle in forma associata;  

Preso atto dell’inchiesta attualmente in cor-
so da parte dell’Autorità di vigilanza per i 
Lavori pubblici per la verifica della regolarità 
degli affidamenti diretti ed in particolare con 
riguardo alla ricorrenza del controllo analogo 
tra ente affidatario del SII (Ente d’Ambito) e 
soggetto gestore; 
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Preso atto del mancato aggiornamento da 
parte di tutti gli Enti d’Ambito dei Piani 
d’ambito approvati con Delibera Assembleare 
n. 3 del 01/02/2002 dell’ATO n. 1 Aquilano, 
Delibera Assembleare n. 9 del 23/09/2002 
dell’ATO n. 2 Marsicano, Delibera Assemblea-
re n. 16 del 30/12/2002 dell’ATO n. 3 Peligno 
Alto Sangro, Delibera Assembleare n. 13 del 
08/04/2002 dell’ATO n. 4 Pescarese, Delibera 
Assembleare n. 7 del 12/06/2002 dell’ATO n. 5 
Teramano, Delibera Assembleare n. 9 del 
18/12/2002 dell’ATO n. 6 Chietino; 

Preso atto del mancato aggiornamento an-
nuale del programma degli interventi e del 
piano tecnico – finanziario come previsto 
dall’art. 9 della LR 2/97; 

Considerato il mancato aggiornamento da 
parte di tutti gli Enti d’Ambito, fatta eccezione 
per gli Enti d’Ambito n. 2 Marsicano e n. 3 
Peligno Alto Sangro, della convenzione tra Ente 
d’Ambito ed il soggetto gestore secondo lo 
schema di Convenzione Tipo, allegato alla L.R. 
n. 2 del 13 gennaio 1997, approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n. 979 del 28 agosto 
2006; 

Preso atto che in alcuni ATO le convenzio-
ni, che regolano i rapporti tra Ente affidatario e 
soggetto gestore, al momento della stipula 
avevano carattere provvisorio ed una durata non 
in linea con il piano di investimenti definito con 
il Piano d’Ambito e non si è finora provveduto 
ad adeguarle al Piano: 

 

ATO Gestore Convezione  Sottoscritta Durata 

1 Aquilano  Gran Sasso 
Acque SpA 

Delibera dell’Ente d’Ambito n. 27 del 23.06.2003 
di approvazione Convenzione 26.06.2003 Fino al 

31.12.2005 

2 Marsicano CAM SpA Contratto di concessione del 23.01.2004 23.01.2004 Fino al 
31.12.2008 

3 Peligno Alto 
Sangro SACA SpA Convenzione del 11.10.07 11.10.2007 20 anni 

4 Pescarese ACA SpA Contratto di servizio del 14.05.2003 30.06.2003 5 anni 

5 Teramano Ruzzo Servizi 
SpA Convenzione del 23.12.2003 23.12.03 20 anni 

6 Chietino  SASI SpA Delibera dell’Ente d’Ambito di affidamento n. 12 
del 18.12.2002  31.12.2002 3 anni dal 

1.01.2003 
 

Ritenuto opportuno assicurare la continuità 
del servizio idrico, le concessioni tra gli Enti 
d’Ambito ed i soggetti gestori del Servizio 
Idrico Integrato sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2010; 

Considerato che il presente provvedimento è 
da ritenersi urgente ed indifferibile in quanto 
fornisce direttive ai soggetti affidatari del SII ed 
agli Enti d’Ambito relativamente all’aggiorna-
mento e proroga delle convenzioni di affida-
mento del S.I.I, all’aggiornamento dei Piani 

d’Ambito ed all’adeguamento degli statuti delle 
società affidatarie in house del S.I.I. al controllo 
analogo; 

Dato Atto della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
n. 77/99; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 
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per le motivazioni espresse in premessa di 
fornire le seguenti direttive, ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 14 settembre 1999 n. 77 ai soggetti 
affidatari del Servizio Idrico Integrato ed agli 
Enti d’Ambito: 

- di procedere all’aggiornamento dei Piani 
d’Ambito attraverso l’organizzazione di ta-
voli tecnici che garantiscano il confronto e 
la partecipazione delle parti i cui lavori do-
vranno essere avviati non oltre 30 giorni 
dall’approvazione della presente delibera e 
concludersi entro 6 mesi dall’avvio dei tavo-
li tecnici; 

- di procedere, non oltre un anno dalla appro-
vazione della presente delibera, all’ag-
giornamento della convenzione per la ge-
stione del Servizio Idrico Integrato, di cui 
all’art. 15 della LR. n. 2 del 13 gennaio 
1997, secondo lo schema tipo approvato con 
delibera della Giunta Regionale n. 979 del 
28 agosto 2006, in linea con la proroga della 
concessione fino al 31 dicembre 2010; 

- di procedere all’adeguamento da parte delle 
società affidatarie in house del Servizio I-
drico Integrato dei propri statuti societari al 
fine di consentire un effettivo controllo ana-
logo da parte dell’Ente d’Ambito attraverso 
la previsione: 

- dell’obbligo di trasmissione, da parte 
della società affidataria, dei documenti 
di programmazione e del piano indu-
striale, al fine di consentire la preventiva 
approvazione degli stessi da parte 
dell’Ente d’Ambito;  

- della facoltà, da parte dell’Ente 
d’Ambito concedente, di modificare gli 
schemi tipo di contratto di servizio e di 
verificare lo stato di attuazione degli o-
biettivi assegnati anche sotto il profilo 
della efficacia, efficienza ed economici-
tà; 

- dell’approvazione, da parte dell’Ente 
d’Ambito concedente, delle deliberazio-

ni societarie di amministrazione straor-
dinaria e degli atti fondamentali della 
gestione quali: 

- il bilancio, preventivo e consuntivo, 
- la relazione programmatica,  
- l’organigramma,  
- il piano degli investimenti,  
- il piano di sviluppo industriale, 

- della nomina e revoca, da parte dell’Ente 
d’Ambito controllante, di componenti 
del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale della società; 

- dell’esercizio di poteri sostitutivi ed i-
spettivi diretti e concreti, da parte 
dell’Ente d’Ambito controllante; 

- nell’esercizio di poteri inibitivi di inizia-
tive o decisioni che si pongano in con-
trasto con gli interessi dell’Ente 
d’Ambito controllante; 

- nella facoltà di convocare l’assemblea ed 
il consiglio di amministrazione del sog-
getto affidatario e di proporre argomenti 
da portare all’ordine del giorno dei due 
organi societari. 

- di demandare al Dirigente del Servizio 
Idrico Integrato gli adempimenti connes-
si alla comunicazione agli Enti d’Ambito 
e alla pubblicazione sul BURA della pre-
sente deliberazione. 

 
DECRETI 

 
Presidente della Giunta Regionale 

 
DECRETO 30.09.2008, n. 120: 

Riconoscimento della personalità giuridi-
ca di diritto privato della Fondazione “FE-
DERICO BRINI” con sede in Pescara. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 
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Visti gli articoli 14 e seguenti del Codice 
Civile; 

Visto il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, 
“Regolamento recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di riconoscimento di 
persone giuridiche private e di approvazione 
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto”; 

Visto, in particolare, l’art. 7 del citato 
D.P.R. 361/2000 concernente il riconoscimento 
delle persone giuridiche private che operano 
nelle materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall’art. 14 del D.P.R. 616/1977 e le 
cui finalità statutarie si esauriscono nell’ambito 
di una sola Regione; 

Vista la L.R. 3/3/2005 n. 13 “Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative con-
cernenti le persone giuridiche private ai sensi 
dell’art. 14 DPR. 24/7/1977 n. 616. Abrogazio-
ne della L.R. 6/1991”, che disciplina le funzioni 
amministrative in materia, ai sensi della quale si 
è svolto l’iter procedimentale finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato della Fondazione “FEDERICO 
BRINI”, con sede in Pescara; 

Vista l’istanza del 30/4/2008 presentata dal 
Presidente e legale rappresentante della Fonda-
zione “FEDERICO BRINI”, con sede in Pesca-
ra, Via Lungaterno Sud, 76, volta ad ottenere il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato e l’iscrizione della stessa nel 
Registro delle persone giuridiche della Regione 
Abruzzo; 

Visto l’Atto Costitutivo del 27 dicembre 
2007, rep. n. 98441, racc. n. 17604, a rogito 
della dott.ssa Erminia Amicarelli, Notaio in 
Pescara e lo Statuto, allegato “G” del medesimo 
atto; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici 
coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, ai 
fini di una compiuta valutazione dei vari aspetti 
interessati dal procedimento finalizzato al 

riconoscimento della personalità giuridica della 
Fondazione “FEDERICO BRINI”, con sede in 
Pescara, si sono realizzati per il tramite di due 
Conferenze di Servizi, tenutesi rispettivamente 
in data 8/7/2008 e 23/9/2008; 

Accertata, sulla base dello Statuto della 
Fondazione e della documentazione allo stesso 
allegata, la competenza regionale a pronunciarsi 
sull’istanza poiché le finalità della Fondazione 
rientrano tra le materie elencate nel D.P.R. 
616/77 e la sua attività si esaurisce nell’ambito 
del territorio regionale; 

Rilevati l’interesse sociale e la valenza delle 
finalità della Fondazione, quale quella di pro-
muovere i valori della sinistra italiana ed euro-
pea; 

Verificata la conformità dello Statuto alle 
vigenti disposizioni; 

Accertato che sussistono le circostanze di 
fatto e di diritto per il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato alla Fon-
dazione “FEDERICO BRINI”, con sede in 
Pescara e per l’iscrizione della stessa nel Regi-
stro delle persone giuridiche istituito presso la 
Regione Abruzzo; 

Ritenuto che il presente atto è di ordinaria 
amministrazione; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Rapporti Esterni ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecni-
ca amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

- di concedere il riconoscimento della perso-
nalità giuridica di natura privata alla Fonda-
zione “FEDERICO BRINI”, con sede in Pe-
scara, Via Lungaterno Sud, 76; 

- di iscrivere la predetta Fondazione nel 
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Registro delle persone giuridiche istituito 
presso la Regione Abruzzo.  

Il presente decreto sarà pubblicato, unita-
mente allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

L’Aquila, lì 30 Settembre 2008 
 

IL VICE PRESIDENTE 
Enrico Paolini 

 

 

 

 

 

Segue allegato



Pag. 46 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) 

 



Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 47 



Pag. 48 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) 

 



Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 49 



Pag. 50 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) 

 



Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 51 

 



Pag. 52 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) 

 

 



Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 53 

DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

AUTORIZZAZIONE 29.09.2008, n. 59/54: 
Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 

59 – “Autorizzazione avente valore di Auto-
rizzazione Integrata Ambientale” – Voltura 
Autorizzazione avente valore di Autorizza-
zione Integrata Ambientale n. 15/54 del 
30.10.2007, dalla Soc. Agricola Serizoo alla 
Soc. Abruzzo Riproduttori, per l’impianto 
ubicato in comune di Bellante (TE). DITTA: 
Soc. Agricola Serizoo s.r.l. – ora Soc. Abruz-
zo Riproduttori Sede impianto: Bellante 
(TE) – Via Chiareto Attività svolta: alleva-
mento intensivo pollame Codice IPPC: 6.6 a) 
– impianti per l’allevamento intensivo del 
pollame con più di 40.000 posti pollame. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto 

Art. 1 

DI VOLTURARE 

 l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
15/54 del 30.10.2007 dalla Società Agricola 
Serizoo intestataria della medesima, alla So-
cietà Abruzzo Riproduttori con sede lega-
le in Castellalto (TE), loc. Case Molino, via 
Bacchelli per l’impianto di allevamento in-
tensivo di pollame ubicato in comune di 
Bellante (TE); 

Art. 2 

di confermare tutte le indicazioni e prescri-
zioni contenute nell’autorizzazione avente 
valore di Autorizzazione Integrata Ambientale 
n. 15/54 del 30.10.2007; 

Omissis 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, SISTEMA INTEGRATO 
REGIONALE DI FORMAZIONE 

ED ISTRUZIONE 
 

DETERMINAZIONE 29.09.2008, n. DL/91: 
Ulteriore adeguamento delle disposizioni 

di cui alle determinazioni direttoriali n. 
DL/44 del 01/04/2008, DL/60 del 28/05/2008 e 
DL/62 del 30/05/2008. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
(in qualità di Autorità di Gestione 

del POR Ob. 3 2000/2006) 

Viste 
- la propria determinazione n. DL/44 del 1° 

aprile 2008 concernente: “Disposizioni per 
la chiusura del POR Abruzzo Ob. 3 2000-
2006”; 

- la propria determinazione n. DL/60 del 28 
maggio 2008 concernente “Adeguamento 
delle disposizioni di cui alla determinazione 
direttoriale n. DL/44 del 1° aprile 2008”; 

- la propria determinazione n. DL/62 del 30 
maggio 2008 concernente: “Ulteriore ade-
guamento delle disposizioni di cui alla de-
terminazione direttoriale n. DL/44 del 1° 
aprile 2008 - parziale modifica della De-
terminazione direttoriale DL/60 del 28 
maggio 2008” 
tenuto conto che la richiamata determina-

zione DL/44-2008 ha disposto la sospensione 
dell’applicabilità di tutti i dispositivi contem-
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plati dagli strumenti di attuazione del POR 
Abruzzo Ob. 3 2000/2006 che stabilivano la 
facoltà di presentare rendiconti comprensivi di 
spese non quietanzate, producendo a tal fine 
apposite fidejussioni; conseguentemente all’a-
tto di presentazione del rendiconto tutte le 
spese devono essere quietanzate; 

dato atto che diversi Organismi hanno se-
gnalato difficoltà contingenti di accesso al cre-
dito non imputabili ad essi e comunque risolvi-
bili in breve tempo; 

ritenuto, conseguentemente, di modificare 
parzialmente le disposizioni di cui alle predette 
determinazioni fissando al 15 ottobre 2008 il 
termine ultimo di scadenza per la presentazione 
dei rendiconti relativi ad interventi ante Piano 
2006, onde rendere possibile per gli attuatori 
sostenere gli oneri derivanti dal rispetto delle 
citate disposizioni in merito alla quietanza delle 
spese sostenute; 

dato atto che il presente provvedimento ri-
veste natura di indifferibilità e urgenza appros-
simandosi il termine di conclusione del POR 
2000/2006. 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

1. Di stabilire al 15 ottobre 2008 il termine 
ultimo di scadenza per la presentazione dei 
rendiconti relativi ad interventi ante Piano 
2006. 

2. Di confermare, per quanto non puntualmen-
te modificato con la presente, le disposizioni 
dettate con le determinazioni direttoriali n. 
DL/44 del 01/04/2008, DL/60 del 
28/05/2008 e DL/62 del 30/05/2008. 

3. Di disporre la trasmissione del presente 
Provvedimento ai Servizi della Direzione, 
per quanto di competenza di ciascuno, ivi 
compresa la immediata trasmissione di esso 
ai soggetti Attuatori degli interventi di ri-
spettiva pertinenza a mezzo raccomandata 

postale A/R. 

4. Di disporre altresì la pubblicazione imme-
diata ed integrale del presente atto nel BU-
RA e nel sito http://www.regione.abruzzo.it; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL POR ABRUZZO OB. 3 – 2000/2006 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Antonio Di Paolo 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

AGRICOLTURA CHIETI 
 

DETERMINAZIONE 30.09.2008, n. DH9/84: 
Reg. (Ce) n. 1257/99 – PSR 2000/2006 

Abruzzo – Misura “A” – 1° e 2° Triennio – 
Applicazione disposizioni transitorie del Reg. 
(CE) n. 1320/2006 per il completamento dei 
programmi della Misura “A” del PSR 
2000/2006. Domanda n. 04156591952 del 
27/01/2004 Opere: Rimessa agricola e acqui-
sto di macchine e attrezzi. Ditta: BASCELLI 
LEONTINO DINO Settore Produttivo VI-
TICOLTURA Liquidazione contributo in 
conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di disporre la liquidazione del contributo in 
conto capitale di € 71.759,50 in favore della 
ditta: Bascelli Leontino Dino nato il 
18/08/1959 in Comune di Chieti - Prov. CH 
e residente in Via Madonna Del Freddo - 
Comune di Chieti - Prov. CH - codice fisca-
le BSCLTN59M18C632Q; part. IVA 
00791240690 con accredito sul conto cor-



Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 55 

rente della banca BNL agenzia/filiale 
di CHIETI Cod. IBAN 
IT39Z0100515500000000004493; 

- di stabilire che, qualora la Ditta Bascelli 
Leontino Dino di Chieti non presenti il cer-
tificato di agibilità richiesto, si procederà al 
recupero della somma liquidata; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da tra-
smettere all’AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio Coor-
dinamento e Supporto, Affari Generali e 
BURA perché ne predisponga la pubblica-
zione. 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 

- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 
proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 6 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Rino Di Felice 

 
 
DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

SERVIZIO ATTIVITA' 
ESTRATTIVE E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 29.09.2008, n. DI3/52: 

Cava di ghiaia in località “S. Maria dei 
Fieni” del Comune di Monteodorisio (CH) 
Ditta: EUROSCAVI di Sciascia Daniele 
(CH). Autorizzazione apertura cava. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 

che qui si intendono integralmente riportate; 
La ditta EUROSCAVI DI SCIASCIA 

DANIELE nel prosieguo semplicemente Ditta, 
con sede legale in C/da Reliscia, 61 Scerni 
(CH), è autorizzata all’apertura della cava di 
ghiaia sita in località “Santa Maria dei Fieni” 
del Comune di Monteodorisio (CH) individuata 
in Catasto al Foglio di mappa n. 9 particelle nn. 
100-101-102-103-163-164-165 (tutte parte), 
alle seguenti norme e condizioni: 

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 

L’autorizzazione è valida per anni 5 (cin-
que), dalla data di notifica del presente provve-
dimento e l’attività estrattiva deve essere intra-
presa entro novanta giorni dalla predetta data. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino ad ulteriori novanta giorni di proroga. La 
denuncia di inizio lavori completa di idonea 
documentazione, attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art. 4 del D.L.gs. n. 624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio la denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) è 
stato effettuato con polizza fidejussoria N. 
48634159 emessa in data 04.04.2008 dalla 
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“UNIPOL Assicurazioni” Agenzia di Vasto. 

Art. 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 

Preso atto della documentazione richiesta 
dalla Conferenza dei Servizi nella seduta del 
30.10.07, deve altresì attenersi alle disposizioni 
di Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

1. devono essere mantenute le distanze rego-
lamentari di 5,00 mt. dai confini, 20,00 mt. 
dalla strada Comunale e 50,00 mt. dai me-
tanodotti SNAM Rete Gas; 

2. gli scavi devono restare 2,00 mt. al di sopra 
del livello della falda acquifera, mantenen-
do sempre in efficienza il piezometro già in-
stallato; 

3. il materiale di scotico deve essere lasciato 
sul posto e per il ritombamento, deve essere 
utilizzato materiale non compreso negli al-
legati di cui al Dec. Leg.vo n. 22/97 e s.m.i; 

4. il ripristino dell’area di cava deve essere 
effettuato contestualmente alle operazioni di 
estrazione del materiale inerte, garantendo 
una distanza minima di 30,00 mt. lineari tra 
il fronte di scavo e quello di ripristino. 

Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente è 
di mc. 2.930 e complessivamente di mc. 14.650 
per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n. 1 escavatori; b) n. 1 ruspa; c) vari auto-
carri. 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art. 6 L.R. 67/1987. 

Art. 11 

Avverso il presente provvedimento è am-
messo, nei termini e modi di Legge decorrenti 
dalla notificazione, ricorso al Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale (L. 1034/1971) oppure, in 
via alternativa, ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica (D.P.R. N. 1199/1971). 

Art. 12 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 
DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 

 
DETERMINAZIONE 01.10.2008, n. DI4/156: 

Docup Abruzzo 2000-2006 - Misu-
re/azioni di pertinenza della Direzione Attivi-
tà Produttive: 2.2.2. a) - 2.2.2. b) - Bandi 
monosettoriali annualità 2004 - Erogazione 
saldo all’Organismo intermedio FI.R.A. 
S.p.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Visti i Regolamenti (CE) della Commissio-
ne: 

- N. 1260/1999 recanti disposizioni generali 
sui Fondi Strutturali; 

- n. 1681/1994 relativo alle irregolarità ed al 
recupero delle somme indebitamente pagate 
nell’ambito del finanziamento delle politi-
che strutturali, nonché all’organizzazione di 
un sistema in questo settore; 

- n. 1685/2000 recante disposizioni di appli-
cazione del regolamento n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda l’ammissi-
bilità delle spese concernenti le operazioni 
cofinanziate dai Fondi Strutturali; 

- n. 438/2001, recante modalità di applicazio-
ne del Reg.(CE) n. 1260/1999 del Consiglio 
per quanto riguarda i sistemi di gestione e di 
controllo dei contributi concessi nell’ambito 
dei fondi strutturali; 

- n. 1145/2003, pubblicato su GUCE 28 
giugno 2003, n. 160, entrato in vigore il 5 
luglio 2003, che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1685/2000; 

Vista la circolare sugli atti amministrativi 
del Servizio Ragioneria e Credito prot. n. 2311 
del 25/07/2003, con la quale sono state fornite 
indicazioni sull’emanazione di atti di autorizza-
zione e di impegno, liquidazione e pagamento; 

Considerato che, in attuazione dell’art. 5, II 
comma della L.R. del 14/09/1999, n. 77, 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti ammi-
nistrativi relativi alla gestione finanziaria e 
tecnico-amministrativa è di competenza dei 
dirigenti regionali; 

Vista la deliberazione della G.R. n. 788 
dell’8/08/2005, esecutiva, che tra le altre dispo-
sizioni: 

a) affida in concessione alla FI.R.A. S.p.A. la 
gestione della fase di erogazione delle 
somme relative alle misure/azioni di perti-
nenza della Direzione Attività Produttive 

del Docup Abruzzo – Ob. 2 – 2000-2006, 
per tutto il periodo di programmazione; 

b) approva lo schema di disciplinare di conces-
sione che regolamenta tutti i rapporti tra 
Regione Abruzzo e FI.R.A. S.p.A.; 

Richiamata la D.G.R. n. 591 del 5/07/2005 
concernente: “DOCUP Abruzzo 2000-2006 – 
Obiettivo 2 – Programma Quadro per lo svilup-
po delle attività produttive 2000/2006: modifica 
alla D.G.R. n. 231 del 23/03/2005”; 

Richiamata la determinazione n. 59/DA2 del 
14/04/2004 con la quale, tra l’altro, vengono 
date le direttive sugli impegni di spesa sulle 
misure destinate agli aiuti e ai servizi per il 
restante periodo 2004 e per le prossime annuali-
tà, che dovranno essere assunti unicamente sul 
capitolo 12411 per la quota afferente il cofinan-
ziamento comunitario, e sul capitolo 12410 sia 
per la quota afferente il cofinanziamento statale 
che per quella regionale (quota nazionale), nel 
rispetto delle percentuali previste dal piano 
finanziario per ogni singola Misura. 

Richiamata la determinazione n. DI 4/266 
del 25/11/2004, pubblicata sul BURA speciale 
n. 146 del 29/12/2004 con la quale sono stati 
emanati i bandi relativi alla misura 2.2. azioni 
2.2.2.a) e 2.2.2.b) dell’importo complessivo di 
€ 992.710,00 così come segue: 

 

- per la misura 2.2. azione 2.2.2.a) € 500.000,00

- per la misura 2.2. azione 2.2.2.b) € 492.710,00
 

Richiamata la determinazione n. DI 4/36 del 
3/05/2005 con la quale è stato assunto 
l’impegno di spesa dell’importo complessivo di 
euro 992.710,00 così come segue: 

 

- per la misura 2.2. azione 2.2.2.a) € 500.000,00

- per la misura 2.2. azione 2.2.2.b) € 492.710,00
 

Preso atto che la citata spesa pubblica trova 
capienza sui pertinenti capitoli di bilancio e 
sugli Impegni ivi assunti, così come segue: 
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- per quanto attiene alla quota UE pari ad € 
326.502,32 sul cap. 12411 – impegno 509 
del 24/03/2005; 

- per quanto attiene alla quota nazionale 
(quota statale più quota regionale) pari ad € 
666.207,68 sul capitolo 12410 - impegno n. 
512 del 24/03/2005; 

Preso atto che il disciplinare di concessione 
approvato con la richiamata deliberazione n. 
788 dell’8/08/2005, all’art. 4 stabilisce che le 
somme relative ad ogni singolo bando saranno 
trasferite alla FI.R.A. mediante Determinazione 
dei Responsabili di azione secondo le seguenti 
modalità: 

- prima anticipazione, pari al 60%, 
all’approvazione definitiva delle graduato-
rie; 

- il saldo, pari al restante 40%, alla presenta-
zione ai Responsabili di Azione di un rendi-
conto di spesa pari al 60% della prima anti-
cipazione; 

Richiamata la determinazione n. DI 4/129 
del 5/07/2005, pubblicata sul BURA speciale n. 
79 del 29/07/2005 con la quale sono state ap-
provate le graduatorie delle azioni  2.2.2.a) e 
2.2.2.b) – annualità 2004; 

Considerato che al Dirigente del Servizio 
Sviluppo dell’Artigianato è affidata la gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa delle 
precitate azioni, mediante autonomi poteri di 
spesa nell’ambito delle risorse attribuite a cia-
scuna azione, nonché, quale Responsabile 
dell’attuazione, l’incarico della verifica dell’e-
leggibilità al cofinanziamento comunitario di 
ciascun intervento, nel rispetto dei Regolamenti 
(CE) n. 1260/1999, n. 1681/1994, n. 1685/2000, 
n. 438/2001 e n. 1145/2003, accertando: 

- la conformità alle disposizioni del trattato e 
degli atti emanati in virtù dello stesso non-
ché alle Politiche Comunitarie, segnatamen-
te in materia di regole di concorrenza, ag-
giudicazione di appalti pubblici, tutela e mi-

glioramento dell’ambiente, eliminazione 
delle ineguaglianze e promozione della pari-
tà tra uomini e donne; 

- l’applicazione delle procedure di gestione e 
di controllo finanziario all’intervento, intesa 
soprattutto a verificare la fornitura dei beni 
e servizi cofinanziati e la veridicità delle 
spese, nonché a prevenire, individuare e cor-
reggere le irregolarità, reprimere le frodi e 
recuperare gli importi indebitamente pagati 
(art. 38 – Reg. 1260/1999); 

- che nessuna spesa si riferisce a misure 
contenenti aiuti di Stato non notificati alla 
Commissione Europea ovvero, allorché no-
tificati, non sospesi in virtù dell’art. 39, pun-
to 2 del Regolamento CE 1260/1999. 

Richiamata la determinazione n. DI 4/179 
del 6/10/2005 con la quale si dispone il trasfe-
rimento alla FI.R.A. S.p.A. del 1° acconto, pari 
ad € 595.626,00 pari al 60% della somma spet-
tante (992.710,00* 60%); 

Preso atto che: 

-  questo Servizio, con nota prot. n. 3939/A 
del 4/03/2008, ha chiesto al Servizio Bilan-
cio la reiscrizione della somma perente di € 
397.084,00, già impegnata con determina-
zione n. DI 4/36 del 3/03/2005; 

- detto importo è stato reiscritto dal Servizio 
Bilancio, sui pertinenti capitoli di bilancio 
per l’esercizio corrente, con determinazione 
n. DD 7/27 dell’11/03/2008; 

Ritenuto necessario di impegnare l’importo 
di € 397.084,00 a favore delle misure/azioni: 
2.2.2.a) e 2.2.2.b) – bandi monosettoriali annua-
lità 2004, che trova capienza sui pertinenti 
capitoli del bilancio per l’esercizio corrente, di 
cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008   € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 
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Preso atto che: 

- l’Organismo Intermedio FI.R.A. S.p.A., con 
nota prot. 18/2008, allegata al presente Atto, 
ha chiesto l’erogazione del saldo, relativa-
mente alle misure/azioni 2.2.2.a) e 2.2.2.b) – 
annualità 2004, per un importo di € 
397.084,00, avendo rendicontato una spesa 
per un importo maggiore al 60% della prima 
anticipazione (103,94%); 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla liquida-
zione ed al trasferimento al concessionario 
FI.R.A. S.p.A. della somma di € 397.084,00 
(997.710,00 – 595.626,00), quale importo 
residuo da erogare a saldo, relativamente alla 
somma stanziata di € 992.710,00 per le misu-
re/azioni 2.2.2.a) e 2.2.2.b), a valere sui perti-
nenti capitoli del bilancio per l’esercizio corren-
te, di cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008   € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

Ritenuto di autorizzare il Servizio Ragione-
ria all’emissione dei relativi mandati di paga-
mento in favore del concessionario FI.R.A. 
S.p.A. con sede in Pescara, Via Parini n. 21, 
C.F. 01230590687, mediante accredito sul 
conto corrente bancario 0570081103, ABI 
06050 CAB 15403, IBAN 
IT07C0605015403CC0570081103 presso la 
CARICHIETI, intestato a “FIRA SPA – GE-
STIONE DOCUP”; 

Attesa la legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che 
si intendono integralmente riportate 

1) di impegnare l’importo di € 397.084,00 a 
favore delle misure/azioni: 2.2.2.a) e 

2.2.2.b) – bandi monosettoriali annualità 
2004, che trova capienza sui pertinenti capi-
toli del bilancio per l’esercizio corrente, di 
cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008   € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

2) di procedere alla liquidazione ed al trasferi-
mento al concessionario FI.R.A. S.p.A. del-
la somma di € 397.084,00 (997.710,00 – 
595.626,00), quale importo residuo da ero-
gare a saldo, relativamente alla somma stan-
ziata di € 992.710,00 per le misure/azioni 
2.2.2.a) e 2.2.2.b), a valere sui pertinenti ca-
pitoli del bilancio per l’esercizio corrente, di 
cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008   € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

3) di autorizzare il Servizio Ragioneria 
all’emissione dei relativi mandati di paga-
mento in favore del concessionario FI.R.A. 
S.p.A. con sede in Pescara, Via Parini n. 21, 
C.F. 01230590687, mediante accredito sul 
conto corrente bancario 0570081103, ABI 
06050 CAB 15403, IBAN 
IT07C0605015403CC0570081103 presso la 
CARICHIETI, intestato a “FIRA SPA – 
GESTIONE DOCUP”; 

4) di inoltrare copia del presente atto, per i 
provvedimenti di competenza, al Servizio 
Ragioneria e Credito, al Servizio Attività In-
ternazionali, al Concessionario FI.R.A. 
S.p.A., al Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, per la relativa pubblicazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rita Panzone 
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DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 

 
DETERMINAZIONE 01.10.2008, n. DI4/157: 

Docup Abruzzo 2000-2006 - Misu-
re/azioni di pertinenza della Direzione Attivi-
tà Produttive: 2.2.2. a) - 2.2.2. b) - Bandi 
monosettoriali annualità 2005 - Erogazione 
saldo all’Organismo Intermedio FI.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti i Regolamenti (CE) della Commissio-
ne: 
- N. 1260/1999 recanti disposizioni generali 

sui Fondi Strutturali; 
- n. 1681/1994 relativo alle irregolarità ed al 

recupero delle somme indebitamente pagate 
nell’ambito del finanziamento delle politi-
che strutturali, nonché all’organizzazione di 
un sistema in questo settore; 

- n. 1685/2000 recante disposizioni di appli-
cazione del regolamento n. 1260/1999 del 
Consiglio per quanto riguarda 
l’ammissibilità delle spese concernenti le 
operazioni cofinanziate dai Fondi Struttura-
li; 

- n. 438/2001, recante modalità di applicazio-
ne del Reg. (CE) n. 1260/1999 del Consiglio 
per quanto riguarda i sistemi di gestione e di 
controllo dei contributi concessi nell’ambito 
dei fondi strutturali; 

- n. 1145/2003, pubblicato su GUCE 28 
giugno 2003, n. 160, entrato in vigore il 5 
luglio 2003, che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1685/2000; 

Vista la circolare sugli atti amministrativi 
del Servizio Ragioneria e Credito prot. n. 2311 
del 25/07/2003, con la quale sono state fornite 
indicazioni sull’emanazione di atti di autorizza-
zione e di impegno, liquidazione e pagamento; 

Considerato che, in attuazione dell’art. 5, II 
comma della L.R. del 14/09/1999, n. 77, 

l’adozione degli atti e dei provvedimenti ammi-
nistrativi relativi alla gestione finanziaria e 
tecnico-amministrativa è di competenza dei 
dirigenti regionali; 

Vista la deliberazione della G.R. n. 788 
dell’8/08/2005, esecutiva, che tra le altre dispo-
sizioni: 

a) affida in concessione alla FI.R.A. S.p.A. la 
gestione della fase di erogazione delle 
somme relative alle misure/azioni di perti-
nenza della Direzione Attività Produttive 
del Docup Abruzzo – Ob. 2 – 2000-2006, 
per tutto il periodo di programmazione; 

b) approva lo schema di disciplinare di conces-
sione che regolamenta tutti i rapporti tra 
Regione Abruzzo e FI.R.A. S.p.A.; 

Richiamata la D.G.R. n. 591 del 5/07/2005 
concernente: “DOCUP Abruzzo 2000-2006 – 
Obiettivo 2 – Programma Quadro per lo svilup-
po delle attività produttive 2000/2006: modifica 
alla D.G.R. n. 231 del 23/03/2005”; 

Richiamata la determinazione n. 59/DA2 del 
14/04/2004 con la quale, tra l’altro, vengono 
date le direttive sugli impegni di spesa sulle 
misure destinate agli aiuti e ai servizi per il 
restante periodo 2004 e per le prossime annuali-
tà, che dovranno essere assunti unicamente sul 
capitolo 12411 per la quota afferente il cofinan-
ziamento comunitario, e sul capitolo 12410 sia 
per la quota afferente il cofinanziamento statale 
che per quella regionale (quota nazionale), nel 
rispetto delle percentuali previste dal piano 
finanziario per ogni singola Misura. 

Richiamata la determinazione n. DI 4/148 
del 26/07/2005, pubblicata sul BURA speciale 
n. 88 del 28/04/2005 con la quale sono stati 
emanati i bandi relativi alle sottoelencate misu-
re e azioni: 

 Misura/azione 2.2.2.a) “Sostegno alla do-
manda collettiva di servizi reali da parte dei 
consorzi e delle società consortili” 

 Misura/azione 2.2.2.b) “Sostegno alla do-
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manda collettiva di servizi reali da parte dei 
consorzi e delle società consortili – Parteci-
pazione a fiere e mostre”.          

Richiamata la determinazione n. DI 4/148 
del 26/07/2005 con la quale è stato assunto 
l’impegno di spesa dell’importo complessivo di 
euro 992.710,00 così come segue: 

- per la misura 2.2. azione 2.2.2.a)  € 
500.000,00 

- per la misura 2.2. azione 2.2.2.b)  € 
492.710,00 

Preso atto che la citata spesa pubblica trova 
capienza sui pertinenti capitoli di bilancio e 
sugli Impegni ivi assunti, così come segue: 

- per quanto attiene alla quota UE pari ad € 
326.502,32 sul cap. 12411; 

- per quanto attiene alla quota nazionale 
(quota statale più quota regionale) pari ad € 
666.207,68 sul capitolo 12410; 

Preso atto che il disciplinare di concessione 
approvato con la richiamata deliberazione n. 
788 dell’8/08/2005, all’art. 4 stabilisce che le 
somme relative ad ogni singolo bando saranno 
trasferite alla FI.R.A. mediante Determinazione 
dei Responsabili di azione secondo le seguenti 
modalità: 

- prima anticipazione, pari al 60%, 
all’approvazione definitiva delle graduato-
rie; 

- il saldo, pari al restante 40%, alla presenta-
zione ai Responsabili di Azione di un rendi-
conto di spesa pari al 60% della prima anti-
cipazione; 

Richiamata la determinazione n. DI 4/22 del 
10/02/2006, pubblicata sul BURA speciale n. 21 
dell’1/03/2006 con la quale sono state approva-
te le graduatorie delle azioni 2.2.2.a) e 2.2.2.b) 
– annualità 2005; 

Considerato che al Dirigente del Servizio 
Sviluppo dell’Artigianato è affidata la gestione 

finanziaria, tecnica ed amministrativa delle 
precitate azioni, mediante autonomi poteri di 
spesa nell’ambito delle risorse attribuite a cia-
scuna azione, nonché, quale Responsabile 
dell’attuazione, l’incarico della verifica dell’e-
leggibilità al cofinanziamento comunitario di 
ciascun intervento, nel rispetto dei Regolamenti 
(CE) n. 1260/1999, n. 1681/1994, n. 1685/2000, 
n. 438/2001 e n. 1145/2003, accertando: 
- la conformità alle disposizioni del trattato e 

degli atti emanati in virtù dello stesso, non-
ché alle Politiche Comunitarie, segnatamen-
te in materia di regole di concorrenza, ag-
giudicazione di appalti pubblici, tutela e mi-
glioramento dell’ambiente, eliminazione 
delle ineguaglianze e promozione della pari-
tà tra uomini e donne; 

- l’applicazione delle procedure di gestione e 
di controllo finanziario all’intervento, intesa 
soprattutto a verificare la fornitura dei beni 
e servizi cofinanziati e la veridicità delle 
spese, nonché a prevenire, individuare e cor-
reggere le irregolarità, reprimere le frodi e 
recuperare gli importi indebitamente pagati 
(art. 38 – Reg. 1260/1999); 

- che nessuna spesa si riferisce a misure 
contenenti aiuti di Stato non notificati alla 
Commissione Europea ovvero, allorché no-
tificati, non sospesi in virtù dell’art. 39, pun-
to 2 del Regolamento CE 1260/1999. 
Richiamata la determinazione n. DI 4/46 del 

22/03/2006 con la quale si dispone il trasferi-
mento alla FI.R.A. S.p.A. del 1° acconto, pari 
ad € 595.626,00 pari al 60% della somma spet-
tante (992.710,00* 60%); 

Preso atto che: 

- questo Servizio, con nota prot. n. 3938/A 
del 4/03/2008, ha chiesto al Servizio Bilan-
cio la reiscrizione della somma perente di € 
397.084,00, già impegnata con determina-
zione n. 148 del 26/07/2005; 

- detto importo è stato reiscritto dal Servizio 



Pag. 62 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) 

 

Bilancio, sui pertinenti capitoli di bilancio 
per l’esercizio corrente, con determinazione 
n. DD 7/27 dell’11/03/2008; 

Ritenuto necessario di impegnare l’importo 
di € 397.084,00 a favore delle misure/azioni: 
2.2.2.a) e 2.2.2.b) – bandi monosettoriali annua-
lità 2005, che trova capienza sui pertinenti 
capitoli del bilancio per l’esercizio corrente, di 
cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008    € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

Preso atto che: 

- l’Organismo Intermedio FI.R.A. S.p.A., con 
nota prot. 18/2008, allegata al presente Atto, 
ha chiesto l’erogazione del saldo, relativa-
mente alle misure/azioni 2.2.2.a) e 2.2.2.b) – 
annualità 2005, per un importo di € 
397.084,00, avendo rendicontato una spesa 
per un importo maggiore al 60% della prima 
anticipazione (64’90%); 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla liquida-
zione ed al trasferimento al concessionario 
FI.R.A. S.p.A. della somma di € 397.084,00 
(997.710,00 – 595.626,00), quale importo 
residuo da erogare a saldo, relativamente alla 
somma stanziata di € 992.710,00 per le misu-
re/azioni 2.2.2.a) e 2.2.2.b), a valere sui perti-
nenti capitoli del bilancio per l’esercizio corren-
te, di cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008    € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

Ritenuto di autorizzare il Servizio Ragione-
ria all’emissione dei relativi mandati di paga-
mento in favore del concessionario FI.R.A. 
S.p.A. con sede in Pescara, Via Parini n. 21, 
C.F. 01230590687, mediante accredito sul 

conto corrente bancario 0570081103, 
ABI 06050 CAB 15403, IBAN 
IT07C0605015403CC0570081103 presso la 
CARICHIETI, intestato a “FIRA SPA – GE-
STIONE DOCUP”; 

Attesa la legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che 
si intendono integralmente riportate 
1) di impegnare l’importo di € 397.084,00 a 

favore delle misure/azioni: 2.2.2.a) e 
2.2.2.b) – bandi monosettoriali annualità 
2005, che trova capienza sui pertinenti capi-
toli del bilancio per l’esercizio corrente, di 
cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008    € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

2) di procedere alla liquidazione ed al trasferi-
mento al concessionario FI.R.A. S.p.A. del-
la somma di € 397.084,00 (997.710,00 – 
595.626,00), quale importo residuo da ero-
gare a saldo, relativamente alla somma stan-
ziata di € 992.710,00 per le misure/azioni 
2.2.2.a) e 2.2.2.b), a valere sui pertinenti ca-
pitoli del bilancio per l’esercizio corrente, di 
cui: 

 

- quota UE (32,89%) Cap. 12411/C/2008    € 
130.600,92 

- quota Nazionale (Sta-
to+Regione= 67,11%)   

Cap. 12410/C/2008   €  
266.483,08 

 

 

3) di autorizzare il Servizio Ragioneria 
all’emissione dei relativi mandati di paga-
mento in favore del concessionario FI.R.A. 
S.p.A. con sede in Pescara, Via Parini n. 21, 
C.F. 01230590687, mediante accredito sul 
conto corrente bancario 0570081103, 
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ABI 06050 CAB 15403, IBAN 
IT07C0605015403CC0570081103 presso la 
CARICHIETI, intestato a “FIRA SPA – 
GESTIONE DOCUP”; 

4) di inoltrare copia del presente atto, per i 
provvedimenti di competenza, al Servizio 
Ragioneria e Credito, al Servizio Attività In-
ternazionali, al Concessionario FI.R.A. 
S.p.A., al Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, per la relativa pubblicazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rita Panzone 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, 
PROTEZIONE CIVILE, ATTIVITÀ 

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 26.09.2008, n. DC7/551: 

Comune di Dogliola – Permuta casa ca-
nonica Parrocchia di S.Maria delle Grazie 
per la realizzazione alloggi ERP. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che; 

- il Comune di Dogliola ha rimesso la delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 4 del 
7.04.2008 avente ad oggetto “Programma 
triennale ed elenco annuale delle opere pub-
bliche – Provvedimenti con particolare rife-
rimento ai lavori di costruzione nuovi allog-
gi ERP in Via Manzoni”;  

- sulla base dello studio di fattibilità favore-
vole redatto dal tecnico incaricato finalizza-
to alla realizzazione di n. 4 alloggi ERP at-
traverso la permuta del locale Parrocchia, 

restituendo alla Curia Metropolitana parte 
del piano terra a seguito di intervento di rie-
dificazione e ristrutturazione da parte del 
Comune, e successiva realizzazione al piano 
primo di n. 4 alloggi popolari, contro un 
corrispettivo di € 330.000,00; 
Visto: 

- la nota prot. RA/79202 del 14.07.2008 con 
la quale il competente Servizio ha chiesto al 
Comune una dettagliata relazione giustifica-
tiva dell’equiparazione tra il costo dell’area 
di risulta e l’immobile da riconsegnare ri-
strutturato alla Curia Vescovile; 

- la relazione del Tecnico incaricato che 
dichiara equiparabile il valore dell’immobile 
di proprietà della Curia Metropolitana 
dell’Arcidiocesi Chieti-Vasto, costituito da 
un fabbricato ad un solo piano e dal sito di 
risulta, al valore del solo piano terra da re-
stituire alla Curia ristrutturato, considerando 
che saranno eseguite solo le opere stretta-
mente necessarie e con un grado di finitura 
al grezzo e di modesta entità;  
Ritenuto, per le motivazioni che precedono, 

di aderire alla richiesta del Comune di Dogliola 
formulata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 4 del 7.04.2008; 

Vista la L.R. n. 77 del 14.09.1999 “Norme 
in materia di Organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” che ha espres-
samente posto in capo alla Giunta Regionale – 
art. 4, punto b) – la competenza ad adottare 
programmi di rilevante interesse regionale; 

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso, a norma degli art. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 

Di dare, altresì, atto che il presente atto rien-
tra nell’ordinaria amministrazione;  

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge; 

DETERMINA 
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Per le motivazioni espresse in premessa di 
autorizzare, in quanto di competenza, il Comu-
ne di Dogliola a dar corso a quanto previsto nel 
deliberato Comunale n. 4 del 07.04.2008, ri-
chiamato in premessa. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Dario Bafile 

 
 
DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 
MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 

TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI, 

PROTEZIONE CIVILE, ATTIVITÀ 
DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 

DEL MEDITERRANEO 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 

ED AREE URBANE 
 

DETERMINAZIONE 07.10.2008, n. DC7/583: 
Ater Lanciano Determinazione Dirigen-

ziale DC/7/104 del 18.04.2007 - Autorizzazio-
ne all'utilizzo ribasso d'asta pari ad € 
7.950,00. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di autorizzare l’Ater di Lanciano all’utilizzo 
delle economie di € 7.950,00 della gara per 
la fornitura di caldaie per riscaldamento al-
loggi – fondi di cui alla Legge 560/93 e ri-
chiesti con deliberazione del CdA n. 41 del 
22 aprile 2008; 

- di dare atto che i finanziamenti di che tratta-
si non transitano attraverso il bilancio regio-
nale. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Dario Bafile 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, 
PROTEZIONE CIVILE, ATTIVITÀ 

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 07.10.2008, n. DC7/584: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Bellante (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Bellante a riservare in 
via provvisoria, per un periodo massimo di 
due anni, gli alloggi ERP, ubicati in Bellan-
te, Via Bartolomeo il Grosso, piano terra e 
piano T.1.2., rispettivamente alle Sig.re Ro-
telli Noemy e Cimini Anna di cui alla deli-
bera n. 100 del 09.07.2008; 

- di impegnare il Comune di Bellante ad 
indire al più presto pubblico concorso, a 
norma e nel rispetto dell’art. 11 della L.R. 
96/96 e successive modifiche ed integrazio-
ni, per procedere all’assegnazione definitiva 
degli alloggi ERP disponibili; 

- di far sottoscrivere, e rimettere copia alla 
Regione, impegno da parte delle Sig.re Ro-
telli Noemy e Cimini Anna a rilasciare nei 
termini stabiliti l’alloggio alle stesse condi-
zioni in cui gli è stato consegnato.  

IL DIRIGENTE 
Dott. Dario Bafile 
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DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, 
PROTEZIONE CIVILE, ATTIVITÀ 

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 07.10.2008, n. DC7/585: 

ATER Lanciano – Autorizzazione al-
l’utilizzo proventi della L. 560/93 s.m.i. pari 
ad € 12.593,05. Deliberazione del C.d A. 
dell’Ater di Lanciano n. 69 del 10.07.2008.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per quanto specificato in premessa, di auto-
rizzare l’ATER di Lanciano ad utilizzare la 
somma di € 12.593,05 derivante dai rientri 
della  ex Legge 560/93 per le opere indicate 
nella delibera del C.d.A. n. 69 del 
10.07.2008; 

- a seguito di detta autorizzazione la disponi-
bilità della gestione dei fondi di cui alla 
Legge 560/93 è € 818.584,82.  

IL DIRIGENTE 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, 
PROTEZIONE CIVILE, ATTIVITÀ 

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

DETERMINAZIONE 07.10.2008, n. DC7/586: 
Programma di ERP in attuazione degli 

accordi di programma stipulati ai sensi del 
D.Lgs. 112/98 - Verbale Consiglio Regionale 
n. 135/12 del 18.05.2004, scheda B1. “Fondi 
per il completamento di interventi di edilizia 
sovvenzionata” - Comune di Acciano, finan-
ziamento concesso € 57.837,50 – G.R. 269 del 
19 marzo 2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di impegnare la somma di € 9.254,00 sul 
Cap 262417, denominato “Programma di 
Edilizia Residenziale Pubblica in attuazione 
degli accordi di programma stipulati ai sensi 
del D.Lgs. 112/98” del bilancio di previsio-
ne del corrente esercizio finanziario a favore 
del Comune di Acciano; 

- di dare atto che i suddetti fondi trovano 
capienza nella reiscrizione avvenuta con de-
terminazione DD/7/20 del 26.02.2008 di € 
7.236.494,06, la cui disponibilità a seguito 
di detto impegno si riduce ad € 
1.905.214,03;  

-  di liquidare a favore del Comune di Acciano 
la somma di € 9.254,00 disponibile sul pre-
detto Cap. 262417; 

-  di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito ad accreditare detta somma al Comune 
di Acciano sul conto di TU codice IBAN 
IT03T0100003245401300304236. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 
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DEI BACINI IDROGRAFICI, 
PROTEZIONE CIVILE, ATTIVITÀ 

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 07.10.2008, n. DC7/587: 

D.Lgv. 112/98, art. 61 - C/C 20128 Accor-
do di programma tra la Regione Abruzzo e 
l'ex Ministero LL.PP. del 19.4.2001. Accer-
tamento € 583.486,77 sul Cap. 23284. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare il Servizio Risorse Finan-
ziarie all’accertamento della somma di € 
583.486,77 sulla competenza del Capitolo 
23284 dello stato di previsione dell’entrata 
del Bilancio di Previsione del corrente eser-
cizio finanziario. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.10.2008, n. DN3/272: 
Ditta INERTI DI GIUSEPPE BRUNO 

S.r.l. – via Puglie n. 43 – 64026 ROSETO

DEGLI ABRUZZI (TE). Autorizzazione per 
l’esercizio di un impianto mobile avente i 
seguenti identificativi: fresa trituratrice FTR 
1500 MC-HD/CAMS srl – separatore magne-
tico a nastro serie SMR 20-
75E/MAGNETICA TORRI srl – trasporta-
tore a nastro TNU/CAMS srl,  per il tratta-
mento dei  rifiuti recuperabili e rifiuti specia-
li non pericolosi ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. – art. 208, comma 15. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate, 

1) di autorizzare in via definitiva, ai sensi 
dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e della L.R. n. 45/07, la 
Ditta INERTI DI GIUSEPPE BRUNO 
S.r.l., con sede legale in Roseto degli A-
bruzzi (TE) via Puglie n. 43, all’esercizio di 
un impianto mobile per il trattamento di ri-
fiuti recuperabili e rifiuti speciali non peri-
colosi, descritto in premessa avente i se-
guenti identificativi Fresa Trituratrice FTR 
1500 MC – HD/CAMS srl – Separatore 
Magnetico a nastro serie SMR 20-75 
E/MAGNETICA TORRI srl – Trasportatore 
a Nastro TNU/CAMS srl. La tipologia, la 
quantità dei rifiuti e le operazioni autorizza-
te sono individuate nella tabella che segue:

 
Codici CER Definizione Attività di recupero Quantità max 
10 13 11 Rifiuti della produzione di 

materiali compositi a base di 
cemento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 13 09 e 10 
13 10 

  

17 01 01 Cemento   
17 01 02 Mattoni               R5  
17 01 03 Mattonelle e ceramiche (punto 7.1.3 del DM 5  
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17 08 02 Materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 17 08 01 

Febbraio 1998 e s.m.i.) 30.000 ton/anno 

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e cerami-
che, diverse da quelle di cui 
alla voce 17 01 06 

  

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, 
diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03 

  

10 12 03 Polveri e particolato   
10 12 06 Stampi di scarto              R5  
10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, 

mattonelle e materiali da 
costruzione (sottoposti a 
trattamento termico) 

(punto 7.4.3 del DM 5 
Febbraio 1998 e s.m.i.) 

 

17 03 02 Miscele bituminose diverse 
da quelle di cui alla voce 17 
03 01 

             R5 
(lettera c), punto 7.6.3 
del DM 5 Febbraio 
1998  e s.m.i.) 

 

17 05 08 Pietrisco per massicciate 
ferroviarie, diverso da quello 
di cui alla voce 17 05 07 

             R5 
(lettera c), punto 7.11.3 
del DM 5 Febbraio 
1998 e s.m.i.) 

 

 
 

2) di stabilire che la presente autorizzazione, ai 
sensi dell’art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., ha validità di anni dieci dal-
la data di adozione del presente provvedi-
mento ed è rinnovabile, previa apposita do-
manda da presentarsi all’Autorità competen-
te almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa; 

3) di precisare che la presente autorizzazione 
riguarda le operazioni di recupero R5 di cui 
all’Allegato C alla Parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., da svolgersi nel pieno ri-
spetto degli elaborati progettuali citati in 
premessa e nel rispetto di quanto stabilito 
nel D.M. 05/02/98 e s.m.i. par. 7.1 -7.4 – 7.6 
– 7.11 nei limiti delle attività di recupero 
ammissibili indicate ai sottoparagrafi 7.1.3. 
– 7.4.3 - 7.6.3 – 7.11.3 dello stesso D.M 
05/02/98;    

4) di stabilire che dovranno essere rispettate le 
seguenti condizioni e prescrizioni per la ge-
stione dell’impianto, dettate dall’ARTA – 

Dipartimento provinciale di Teramo, con 
parere tecnico di cui alla nota prot. n. 
5149/BT/GR del 06/06/08: 
- i rifiuti sopra elencati, prima del tratta-

mento, qualora sia necessario, dovranno 
essere sottoposti ad una cernita manuale 
per l’eliminazione di eventuali frazioni 
indesiderate; 

- le materie prime seconde e/o i prodotti 
ottenuti dovranno avere caratteristiche 
conformi alle specifiche tecniche previ-
ste nell’Allegato 1, Suballegato 1 del 
D.M. 5 Febbraio 1998 e s.m.i., per ogni 
tipologia di rifiuto trattato; 

- Il sito, adibito a trattamento, recupero e 
stoccaggio dei rifiuti sopra elencati, de-
ve possedere un’adeguata superficie im-
permeabilizzata, un efficiente sistema di 
raccolta delle acque meteoriche e un i-
doneo sistema di aspersione idrica per 
limitare la dispersione delle emissioni 
polverulente; 
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- Come previsto al comma 15, art. 208 del 
D.Lgs 152/06 la Ditta, almeno sessanta 
giorni prima dell’installazione dell’im-
pianto, deve comunicare alla Regione 
territorialmente competente, le specifi-
che dettagliate relative alla campagna di 
attività.  

5) di stabilire inoltre, in ordine allo svolgimen-
to delle singole campagne di attività, che: 

a) devono essere adempiute tutte le condi-
zioni previste dal comma 15 dell’art. 208 
del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

b) almeno 60 giorni prima dell’inizio di 
ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in un 
qualsiasi cantiere, il responsabile deve 
presentare alla Regione e/o Provincia nel 
cui  territorio si trova il sito prescelto, la 
comunicazione prevista ai sensi dell’art. 
208, comma 15 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., in n. 4 copie, allegando alla stessa 
copia dell’autorizzazione prevista dal 
medesimo articolo, nonché, una volta 
entrati in vigore i previsti decreti mini-
steriali di regolamentazione delle moda-
lità di iscrizione all’Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali (l’iscrizione all’Albo è 
requisito fondamentale come previsto 
dall’art. 212, comma 5 del D.Lgs 152/06 
e s.m.i.) il relativo certificato di iscrizio-
ne per la Categoria 7; 

c) la comunicazione di cui al punto b) do-
vrà contenere: 

- il luogo, la data di inizio e la durata 
della campagna di attività; 

- copia del contratto di affidamento dei 
lavori relativi all’effettuazione della 
campagna oggetto della comunica-
zione; 

- cronoprogramma della campagna 
oggetto della comunicazione; 

- i dati specifici inerenti all’attività; 

- la descrizione dettagliata del sito re-
lativo alla campagna di attività, alle-
gando una planimetria del sito ripor-
tante l’esatta ubicazione dell’im-
pianto, i confini dell’area prescelta 
per lo svolgimento dell’attività con 
indicazione delle tipologie di inse-
diamenti esistenti al fine di valutare, 
sotto un profilo ambientale ed igieni-
co sanitario i potenziali effetti corre-
lati all’esercizio dell’impianto, non-
ché l’indicazione dell’eventuale 
prossimità ad aree naturali protette; 

- le modalità di esercizio (in ordine ad 
esempio allo svolgimento della spe-
cifica attività, alle verifiche, alle ana-
lisi di controllo, alla registrazione dei 
dati relativi all’attività); 

- indicazione di un Responsabile 
Tecnico dell’impianto avente i requi-
siti professionali pari a quelli stabiliti 
dalle vigenti disposizioni dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali; 

- copia delle garanzie finanziarie; 

- qualora ricorrano i presupposti di cui 
alla DGR n. 119/2002 e s.m.i., copia 
del giudizio inerente lo studio di im-
patto ambientale;  

d) sono fatti salvi i compiti di vigilanza e 
controllo, in ordine al concreto utilizzo 
dell’impianto, da parte della Provincia, 
del Comune e dell’ARTA nel cui territo-
rio sono effettuate le campagne di attivi-
tà, per quanto di rispettiva competenza, 
nonché le disposizioni ed i provvedi-
menti degli Enti competenti in ordine al-
la operazioni di trattamento e smaltimen-
to dei rifiuti; 

e) il Servizio Gestione Rifiuti, sulla scorta 
delle eventuali osservazioni presentate 
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della suddetta documentazione dalla 
Provincia, dal Comune e dall’ARTA, 
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Dipartimento Provinciale competente 
per territorio, comunica le eventuali pre-
scrizioni integrative ovvero assume un 
provvedimento di divieto allo svolgi-
mento dell’attività, qualora la stessa nel-
lo specifico sito risulti non compatibile 
con la primaria esigenza di tutela della 
salute pubblica e/o dell’ambiente. 

f) Per lo svolgimento delle singole campa-
gne di attività sul territorio, i soggetti in-
teressati sono tenuti ad osservare gli a-
dempimenti previsti dagli artt 189, 190, 
193 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (catasto ri-
fiuti, registri di carico e scarico, formu-
lario di trasporto); 

g) qualora l’impianto mobile finalizzato al-
lo svolgimento di operazioni di recupero 
e/o smaltimento rifiuti per le quali la vi-
gente normativa nazionale o regionale 
richieda lo svolgimento della procedura 
di valutazione di impatto ambientale, 
l’effettuazione della relativa campagna 
sarà subordinata alla preventiva acquisi-
zione del favorevole giudizio di compa-
tibilità ambientale, di competenza statale 
o regionale. In tal caso il termine di cui 
al punto b) resta sospeso fino 
all’acquisizione del giudizio di compati-
bilità ambientale di competenza statale o 
regionale; 

h) nell’esecuzione delle singole campagne, 
su ciascuna delle diverse componenti 
impiantistiche, al fine di favorire la loro 
identificazione anche in funzione della 
registrazione delle campagne di tratta-
mento, va apposta una targa metallica 
inamovibile nella quale compaia la sigla, 
relativa agli impianti interessati, ripor-
tante il relativo modello e numero di ma-
tricola e la dizione: “D.Lgs 3.04.2006, n. 
152, art. 208, comma 15 – Autorizzazio-
ne Regione Abruzzo”, accompagnata da-
gli estremi del presente provvedimento 
costituiti dal numero e dalla data di e-

manazione;  

6) di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la ge-
stione dell’impianto: 

a) il macchinario dovrà essere utilizzato e-
sclusivamente da personale qualificato e 
dotato di dispositivi di protezione indi-
viduale e, prima di ogni attivazione, si 
dovrà comunicare il nominativo e la 
qualifica di un direttore tecnico respon-
sabile dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la regolare 
conduzione dell’impianto stesso; la Ditta 
deve valutare il rischio dell’attività e 
prevedere gli accorgimenti necessari per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, se-
condo quanto previsto dal D.Lgs. 626/94 
e s.m.i.;  

b) l’utilizzo dell’impianto deve rispettare le 
prescrizioni contenute nel manuale d’uso 
dell’impianto; relativamente alle com-
ponenti elettro-meccaniche, si richiama 
il rispetto delle direttive comunitarie CE 
98/37 (“direttiva macchine”), CEE 
89/336 sulla compatibilità elettromagne-
tica e CEE 73/23 sulla bassa tensione;    

c) per l’esecuzione delle singole campagne 
di attività, le condizioni di funzionamen-
to dell’impianto dovranno essere con-
formi al D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 “At-
tuazione della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica am-
bientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto”; 

d) le operazioni di carico e scarico dei rifiu-
ti devono avvenire in modo da evitare 
dispersioni incontrollate in atmosfera e 
sul suolo; relativamente al funzionamen-
to dell’impianto si richiama al rispetto 
della normativa ambientale in materia di 
emissioni in atmosfera, inoltre nell’eser-
cizio dell’impianto dovranno essere pre-
disposti appositi sistemi atti a limitare la 



Pag. 70 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 59 (24.10.2008) 

 

formazione delle polveri nelle operazio-
ni connesse alle attività di cantiere ed al-
la movimentazione dei mezzi; 

e) per quanto attiene all’attivazione del-
l’impianto in relazione alla componente 
rumore, gli stessi potranno essere utiliz-
zati solo in orario diurno, subordinata-
mente comunque al regolamento comu-
nale o ad una eventuale deroga richiesta 
al Comune stesso. Deve essere adottato 
ogni sistema teso alla diminuzione della 
rumorosità. Devono essere comunque ri-
spettati i valori limite di emissione delle 
sorgenti sonore previsti dal D.P.C.M. del 
14.11.1997; 

f) per ogni campagna di attività da condur-
re nell’ambito della Regione Abruzzo 
dovrà essere allegata alla comunicazione 
(art. 208, comma 15 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i.) la documentazione di impatto a-
custico, indicando l’orario di esercizio, 
la tipologia e le performance acustiche 
delle componenti impiantistiche, delle 
eventuali barriere fonoassorbenti da 
frapporre tra gli impianti e i ricettori e-
sposti tenendo conto del livello sonoro 
preesistente;  

g) per ogni campagna di attività da condur-
re nell’ambito della Regione Abruzzo 
dovrà essere dichiarato dal richiedente se 
l’impianto è assoggettato all’esame e pa-
rere dei comandi dei VV.FF., ai fini del 
rilascio del certificato di prevenzione in-
cendi (Allegato al D.M. 16.02.1982); 

h) nel caso sia espressamente previsto dalle 
normative regionali o provinciali, dovrà 
essere preventivamente acquisita l’auto-
rizzazione allo scarico delle acque ai 
sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

i) per ogni singola attività la Ditta dovrà 
indicare all’Autorità competente l’im-
pianto di recupero e/o smaltimento a cui 
verranno conferiti i rifiuti prodotti dalle 

stesse; 

j) il deposito dei rifiuti dovrà avvenire su 
superfici pavimentate o cementate e, 
qualora tali superfici non siano disponi-
bili, utilizzando teloni impermeabili a di-
fesa del suolo; 

k) in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa di e-
ventuali incidenti, deve essere data co-
municazione alla Provincia, al Comune, 
all’ARTA ed all’ASL, competenti terri-
torialmente; 

l) tutte le attrezzature costituenti l’im-
pianto devono essere sottoposte a perio-
diche verifiche e manutenzioni al fine di 
garantirne e mantenerne l’efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o sostitu-
zioni necessarie; 

m) durante lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, una copia della 
presente autorizzazione deve essere 
sempre disponibile presso l’impianto;  

7) di stabilire altresì, che: 

a) la presente autorizzazione ha validità 
sull’intero territorio nazionale, nei limiti 
ed alle condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b) è fatto salvo l’obbligo di ottemperare 
all’onere inerente l’iscrizione all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali di cui 
all’art. 212 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in 
conformità a quanto stabilito dalla Deli-
berazione del Comitato Nazionale 
dell’Albo 1° febbraio 2000; 

c) la garanzia finanziaria prevista dall’art. 
208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., che deve essere prestata 
dall’interessato, al momento dell’avvio 
effettivo dell’esercizio dell’impianto, 
deve essere riferita ad ogni singola cam-
pagna di attività dell’impianto mobile, in 
relazione ai quantitativi ed alla tipologia 
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di rifiuti oggetto dell’attività stessa; per-
tanto, per i cantieri allestiti nella Regio-
ne Abruzzo, dovrà essere prestata ai sen-
si della DGR n. 790/07, per i cantieri al-
lestiti al di fuori della Regione Abruzzo 
si dovrà fare riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

d) si dovrà ottemperare da parte della Ditta 
agli obblighi previsti dall’art. 189 (Cata-
sto dei rifiuti - MUD), dall’art. 190 (Re-
gistro di carico e scarico) e dall’art. 193 
(Trasporto dei rifiuti), comunicazioni, 
..etc del Decreto Legislativo 3.04.2006 
n. 152 e, per quanto riguarda le attività 
nella Regione Abruzzo, alla trasmissione 
di una comunicazione, con cadenza se-
mestrale, al Servizio Ambiente della 
Provincia di Teramo ed all’A.R.T.A – 
Dipartimento Provinciale di Teramo, 
concernente la quantità di rifiuti movi-
mentati, la provenienza e la loro destina-
zione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla DGR n. 1399 del 29.11.2006; 
è fatto salvo, comunque, il rispetto di 
quanto prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi dell’art. 
183, comma 1, lett. m); 

e) è fatto obbligo di rispettare le disposi-
zioni di cui agli articoli 34 e 35 della 
L.R. 45/07; 

f) è fatto obbligo di comunicare tempesti-
vamente alle Autorità competenti, le e-
ventuali variazioni relative all’impianto 
autorizzato o all’assetto societario; 

g) in caso di cessione dell’attività autoriz-
zata la Ditta dovrà darne tempestiva co-
municazione e contestualmente il suben-
trante dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la necessa-
ria documentazione; le autorizzazioni 
inerenti l’intero impianto verranno revo-
cate nell’eventualità che il procedimento 
di volturazione abbia esito negativo;  

h) la presente autorizzazione deve essere 
sempre custodita, anche in copia, presso 
la sede legale della Ditta. Durante lo 
svolgimento di ogni singola campagna di 
attività, copia della stessa deve essere di-
sponibile presso il sito operativo; 

8) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

9) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica, ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con l’even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti dalla parte IV del D.Lgs 
3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

10) di dare atto che il presente provvedimento 
non comporta alcuna spesa a carico regiona-
le; 

11) di disporre l’invio del presente provvedi-
mento alla Provincia di Teramo, all’ARTA - 
Dipartimento Provinciale di Teramo, 
all’ARTA – Direzione Centrale di Pescara, 
all’ASL di Teramo, al Comune di Roseto 
degli Abruzzi, all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila, nonché a tutte le Regioni ed alle 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

12) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui uno viene notificato ai sensi 
di legge alla Ditta INERTI DI GIUSEPPE 
Bruno con sede legale in via Puglie n. 43 – 
Roseto degli Abruzzi (TE);  

13) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
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Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribuna-
le Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica del 
presente atto.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 01.10.2008, n. DD7/76: 

Reiscrizione in bilancio di residui passivi 
perenti regionali in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute nel 
prospetto allegato che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
na. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI 
ENTI LOCALI - CONTROLLI 

SERVIZIO SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
LEGALITA' 

 
DETERMINAZIONE 02.10.2008, n. DB2/34: 

L.R. 12.11.2004, n. 40 e s.m.i. – Pro-
gramma Per.Le – Percorsi sulla legalità – 
Avviso per la partecipazione al “Concorso di 
idee sulla legalità” -. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni in premessa esposte, 

1) di approvare l’avviso per la partecipazione 
al “Concorso di idee sulla legalità”, definito 
d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale, 

che si allega al presente atto sotto la lettera 
“A” quale parte integrante e sostanziale 

2) di stabilire la data del 21.11.2008, il termine 
ultimo per la presentazione delle schede 
progetto da parte dei soggetti che intendono 
partecipare al Concorso di idee sulla legali-
tà, così come specificati nel Programma ap-
provato con D.G.R. n. 679 del 24.7.2008, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 50 ordinario del 
29.8.2008;  

3) di pubblicare il presente provvedimento per 
estratto unitamente all’allegato A), sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul 
sito INTERNET della medesima. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Lorenzo Bontempo 

Segue allegato
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DIREZIONE SANITA' 
SERVIZIO VETERINARIO 

 
DETERMINAZIONE 23.09.2008, n. DG11/136: 

Reg. CE del 29/04/04, n. 853 e Del. di 
G.R. del 21/08/06, n. 950 - Cambio della 
ragione sociale della ditta “Zall e Leon s.r.l.”, 
con sede legale in Via S. Rocco, n. 34 e stabi-
limento in Via Primo Maggio, s.n.c., 65029, 
Torre Dè Passeri (PE),  a  “Tek Tat Kebab 
s.r.l.” legale rappresentante Micoletti Fulvio, 
sede legale e stabilimento invariati. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni 
e le finalità di cui in narrativa - 

1. che la ragione sociale dello stabilimento, già 
iscritto negli speciali elenchi della preceden-
ti normative di settore con il n. 2232 S, 2232 
P e 1968 L della ditta citata in premessa è 
variato a favore della ditta subentrante “Tek 
Tat Kebab s.r.l.” sede legale in Via S. 
Rocco, n. 34 e stabilimento in Via Primo 
Maggio, s.n.c., 65029; Torre dè Passeri 
(PE); 

2. di mantenere il numero unico di riconosci-
mento definitivo  

IT 

2 2 3 2 S  

CE 
 Ai sensi del 1° capoverso della comunica-

zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/06 che raggruppa 
e riassume tutte le tipologie dei riconosci-
menti precedentemente elencati e cioè; 

 
STABILIMENTO per il sezionamento  (ex 
D.Lgs. 286/94) 

STABILIMENTO per la produzione di car-
ni macinate e salumeria cotta (ex D.P.R. 
537/92) 

 
STABILIMENTO per la produzione di car-
ni macinate e prodotti a base di carne (ex 
D.P.R. 309/98) 

 

3. Il Sig. Micoletti Fulvio, 
MCLFLV57D28G482A, in qualità di legale 
rappresentante della Ditta in parola acquisi-
sce la titolarità del riconoscimento dello sta-
bilimento sopra identificato ed è tenuto a 
comunicare al Servizio Veterinario Regio-
nale - per il tramite della Az. USL compe-
tente per territorio – eventuali variazioni 
delle strutture dell’impianto e di ogni altro 
requisito di legge; 

4. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell’Az. U. S. L. di Pescara (PE); 

5. di comunicare l’adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

6. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

7. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO VETERINARIO 

Dr. Giuseppe Bucciarelli 
 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 02.10.2008, n. DE4/069: 
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DPR 753/80 e L.R. 24/2005, assenso re-
gionale alla conferma della nomina dell’arch. 
Franco Chiacchiaretta a Direttore di Eserci-
zio per la Filovia di Chieti, con l’ausilio 
dell’Assistente Tecnico ing. Gianni Del-
l’Arciprete. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Premesso che: 

- la ditta Autoservizi La Panoramica Snc di 
San Giovani Teatino (CH) ha gestito 
l’impianto di Filovia nel Comune di Chieti; 

- le funzioni di Direttore di Esercizio sono 
state svolte dall’arch. Franco Chiacchiaretta, 
in possesso del nullaosta tecnico ai fini della 
sicurezza ex DPR 753/80 rilasciato dal Mi-
nistero dei Trasporti – Direzione Generale 
della Motorizzazione Civile e dei Trasporti 
in Concessione con nota n. 1206(52)11PE 
del 17/09/1986; 

- dopo un periodo di inattività, a seguito di 
lavori di rinnovamento, è prevista l’immi-
nente riapertura al pubblico esercizio del-
l’impianto Filoviario; 

- la riapertura al pubblico esercizio della 
Filovia comporta la conferma del personale 
tecnico, fra questi il Direttore di Esercizio; 

Considerato che con note in data 23 e 30 
settembre 2008 la ditta Autoservizi La Panora-
mica Snc di San Giovani Teatino (CH) ha 
inviato la copia della nota del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, n.75074/12.05 del 
23/09/2008 relativa: 

- alla conferma del Direttore di Esercizio 
arch. Franco Chiacchiaretta, 

- alla nomina dell’Assistente Tecnico ing. 
Gianni Dell’Arciprete; 

- rimanendo in attesa degli adempimenti 
amministrativi dell’Amministrazione Re-

gionale; 

Vista la succitata nota n. 75074/12.05 del 
23/09/2008 (Allegato n. 1) con cui il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha conferma-
to il nullaosta tecnico alla nomina del Direttore 
di Esercizio della Filovia di Chieti dell’arch. 
Franco Chiacchiaretta, che sarà assistito 
dall’ing. Gianni Dell’Arciprete in qualità di 
Assistente Tecnico; 

Visto il DPR 753/80; 
Visto il DM 15.03.1993; 
Vista la L.R. 08/03/2005 n. 24, art. 30; 
Vista la L.R. 14/09/1999, n. 77, art. 5 “Au-

tonomia della Funzione Dirigenziale”; 

DETERMINA 

1) di rilasciare, ai sensi dell’art. 90 del DPR 
753/80, dell’art. 30 della L.R. 24/2005, 
l’assenso regionale per la conferma alla no-
mina dell’arch. Chiacchiaretta Franco a Di-
rettore di Esercizio della Filovia di Chieti, 
con l’ausilio dell’Assistente Tecnico ing. 
Gianni dell’Arciprete; 

2) di subordinare l’assenso regionale alle 
seguenti condizioni: 

- il Direttore di Esercizio, durante il pe-
riodo di esercizio, deve essere pronta-
mente reperibile per l’assolvimento delle 
incombenze previste dalle norme di leg-
gi vigenti; 

- il Direttore di Esercizio deve avvalersi 
dell’Assistente Tecnico, ing. Gianni 
Dell’Arciprete, che dovrà essere pron-
tamente reperibile per l’assolvimento 
delle incombenze previste dalle leggi vi-
genti in materia; 

3) di inviare la presente disposizione all’arch. 
Franco Chiacchiaretta, all’ing. Gianni 
Dell’Arciprete, alla ditta Autoservizi La Pa-
noramica Snc, al Comune di Chieti, 
all’USTIF di Napoli ed all’USTIF di Pesca-
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ra – Spoltore (PE); 

4) di inviare la presente disposizione al Servi-
zio B.U.R.A., per la sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL DIRETTORE REGIONALE  

Ing. Luigi De Collibus 
 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E 
COMUNITARIE E RAPPORTI ESTERNI 

SERVIZIO ATTIVITÀ INTERNAZIONALI 
 

Programma di Cooperazione Transfron-
taliera IPA Adriatico. Avvisi pubblici per il 
reclutamento di personale del Segretariato 
Tecnico Congiunto e delle altre Strutture di 
Assistenza Tecnica.  

Si rende noto che sono stati pubblicati, 
in data odierna, sui seguenti 
siti internet: http://www.oics.it, 
http://www.interregadriatico.it e 
http://www.regione.abruzzo.it gli avvisi pubbli-
ci per il reclutamento di personale del Segreta-
riato Tecnico Congiunto e delle altre Strutture 
di Assistenza Tecnica del Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera IPA-Adriatico. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giovanna Andreola 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
CHIETI 

SETTORE N. 5 
Viabilità - Edilizia Scolastica e Provinciale - 

Protezione Civile 
Espropri e Sicurezza sui luoghi di lavoro 

– Funzioni Delegate 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE TERRITORIALI 

 
Comune di Lanciano Zona Industriale 

Cerratina - Fiume Sangro – Soc. PIER-
BURG s.p.a. - C.F./P.IVA 01488310697 - 
istanza 03.06.2002 tendente ad ottenere la 
concessione in sanatoria a derivare l/s. 0,25 
d’acqua, tramite pozzo, per uso industria-
le/antincendio/irriguo. 

Il Dirigente del Settore suddetto rende noto 
che la Ditta PIERBURG S.p.A., con sede in 
C.da Cerratina nel Comune di Lanciano, ha 
presentato istanza in data 3.6.2002, acquisita da 
questo Servizio in data 4.6.2002 al n. 3091, 
tendente ad ottenere ai sensi dell’art. 17 del 
T.U. 11.12.1933 n. 1775 e successive Leggi di 
modifica ed integrazione, la concessione “in 
sanatoria” a derivare, dal subalveo del Fiume 
Sangro l/s. 0,25 d’acqua, tramite n. 1 pozzo, per 
uso industriale, antincendio ed irriguo in locali-
tà Cerratina del Comune di Lanciano, senza 
restituzione delle colature. 

Prot. n. 6637            Chieti, 25.09.2008 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Carlo Cristini 

 
 

CITTA' DI GIULIANOVA (TE) 
 

DECRETO PER LA COLTIVAZIONE 
DI UNA CAVA: N. 158/2008 in località “Col-
leranesco” del Comune di Giulianova; Ditta: 
ITALCAVE s.r.l. di Basciano (Te). 

IL DIRIGENTE  

Omissis 

DECRETA: 

la ditta ITALCAVE s.r.l., con sede in Ba-
sciano alla fraz. Villa Guidotti, p.i.: 
01576650673, è autorizzata a svolgere attività 
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di cava mediante estrazione di ghiaia in località 
Colleranesco, sull’area distinta nel N.C.T. del 
Comune di Giulianova al foglio 31, p.lle 49 – 
94(parte) – 864(parte), alle condizioni che 
seguono. 

1) E’ fatto obbligo al concessionario 
l’osservanza delle condizioni espresse nel 
verbale della Conferenza Servizi indetta il 
25/10/2006, e riportati nella comunicazione 
richiamata, di cui all’all. “A”; 

2) E’ fatto obbligo al concessionario l’osser-
vanza delle modalità estrattive indicate nei 
disegni con la firma del Dirigente della 3^ 
Area di questo Comune conformi a quelli 
vistati e approvati dal Servizio Attività E-
strattive - Ufficio Cave e Torbiere - della 
Regione Abruzzo; 

3) Il periodo di estrazione è concesso per anni 
2 (due) a decorrere dalla data di notifica del 
presente provvedimento. L’attività di cava 
dovrà essere intrapresa entro 90 (novanta) 
giorni dalla data di cui sopra e l’inizio dei 
lavori dovrà essere comunicato con racco-
mandata a/r sia al Comune di Giulianova e 
sia all’Ufficio Cave e Torbiere della Regio-
ne Abruzzo per le rispettive competenze; 

4) L’obbligo del risanamento ambientale con-
temporaneo all’attività estrattiva e finale, 
dovrà essere garantito da deposito cauziona-
le e da polizza di fideiussione bancaria o i-
stituto Assicurativo per un importo quantifi-
cato di € 100.000,00 (euro centomila/00), da 
presentare a favore di questo Ente prima 
dell’inizio dei lavori. 

5) La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo 
i mezzi necessari per visitare i lavori e co-
municare l’avvenuta ottemperanza alle e-
ventuali prescrizioni impartite nel corso del-
le operazioni di polizia mineraria. 

6) La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente i dati statistici relativi all’attività e-
strattiva in corso e, comunque, quando 

l’Amministrazione Comunale e/o il Servizio 
Attività Estrattive Minerarie della Regione 
Abruzzo lo riterrà necessario. 

7) E’ fatto obbligo alla ditta autorizzata di 
comunicare, prima dell’inizio dell’attività 
estrattiva, i dati relativi agli automezzi che 
saranno utilizzati nell’attività di trasporto, 
comunicando altresì, nel corso dell’attività, 
ogni eventuale variazione. 

8) Il presente Decreto Comunale sarà pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla legge. 

9) Il presente provvedimento viene rilasciato 
dal Comune nei limiti delle proprie compe-
tenze, fatti salvi i diritti di terzi ed eventuali 
od ulteriori pareri di altri Enti. 

Giulianova lì, 29/09/2008 

IL DIRIGENTE DELLA 3^ AREA 
Arch. Roberto Olivieri 

 
 

CITTA' DI SAN GIOVANNI TEATINO (CH) 
 

AVVISO DI DEPOSITO PRESSO LA 
SEGRETERIA COMUNALE DELLA VA-
RIANTE ALLE NTA DEL PIANO REGO-
LATORE GENERALE. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della 
Legge Regionale 12/04/83, n. 18 e successive 
modifiche e integrazioni,  

RENDE NOTO 

Che con deliberazione Consiglio Comunale 
n. 56 del 10/09/08, esecutiva, è stata adottata la 
variante alle Norme Tecniche di Attuazione 
del P.R.G. 

Che gli atti e gli elaborati relativi sono de-
positati presso l’Ufficio di Segreteria di questo 
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Comune per 45 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo; 

Che durante il periodo di deposito chiunque 
può prenderne visione e presentare eventuali 
osservazioni da trasmettere a Comune di San 
Giovanni Teatino - P.za Municipio - 66020 - 
SAMBUCETO -; 

Che le osservazioni devono essere prodotte 
in duplice copia di cui una in competente bollo 
e devono essere localizzate su cartografia nella 
stessa scala del Piano e potranno essere corre-
date anche da fotografie, ecc.; 

Che le osservazioni presentate oltre i 45 
giorni sopra specificati anche sotto forma di 
istanze, proposte o contributo, sono irricevibili. 

San Giovanni Teatino, lì 23 settembre 2008 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Silvana Marrocco 

 
 

COMUNE DI CASTEL FRENTANO (CH) 
 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMU-
NALE N. 26 DEL 21.08.2008 VARIANTE 
SPECIFICA AL P.R.G. DEL COMUNE DI 
CASTEL FRENTANO INERENTE IL 
PROGETTO DI SISTEMAZIONE INNE-
STI SU EX S.S. N. 84 FRENTANA - VA-
RIANTE. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

Con undici voti favorevoli legalmente resi 
in forma palese per alzata di mano e 
l’estensione del consiglieri Bucci Maria e Di 
Camillo Antonio 

DELIBERA 

1. di disporre, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 

del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, l’efficacia 
della Delibera di C.C. n. 17 del 29.05.2008; 

2. di approvare pertanto definitivamente, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L.R. 
14.03.2000 n. 26, la variante specifica al 
PRO vigente concernente i lavori di “Messa 
in sicurezza innesti su ex S.S. n. 84 Frenta-
na”; 

3. di dichiarare il presente atto immediatamen-
te eseguibile. 
 
 

COMUNE DI FARA FILIORUM PETRI (CH) 
 

RAPPORTO PRELIMINARE V.A.S. 
(Valutazione Ambientale Strategica) per la 
Variante al P.R.G.. 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA URBANISTICA, 

EDILIZIA PRIVATA 
E FUNZIONI CATASTALI  

Vista la deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 25 del 27.9.2008, esecutiva a termini di 
Legge; 

SI RENDE NOTO  

Che Questo Consiglio Comunale ha fatto 
proprio il rapporto preliminare per la valutazio-
ne ambientale strategica ai sensi del D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. redatto in data 22.02.2008 
dall’Arch. Sandro Bonetti, Tecnico Progettista  
relativo alla adottata Variante al P.R.G. di 
Questo Comune esprimendo il parere che tale 
variante adottata con precedente deliberazione 
consiliare n. 04 del 04.4.2008 non debba essere 
assoggettata a V.A.S. così come definita dal 
D.Lgs. 152/2006. 

Dalla Residenza Municipale lì 24.10.2008 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA URBANISTICA, 
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EDILIZIA PRIVATA 
E FUNZIONI CATASTALI 
Dott. Francesco De Ritis 

VISTO IL SINDACO  
Dott. Ing. Domenico Simone  

 
 

COMUNE DI MONTORIO AL VOMANO (TE) 
 

DEPOSITO PROGETTO DI VARIAN-
TE PUNTUALE AL PIANO REGOLATO-
RE GENERALE. 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA URBANISTICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della 
L.R. n. 18 del 12 aprile 1983, nel testo vigente 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 48 del 30 Ottobre  2007, esecutiva, è 
stata adottata la Variante Puntuale al Piano 
Regolatore Generale, copia di detta delibera-
zione, unitamente al progetto di Piano, restano 
depositati presso la Segreteria Comunale per 
giorni 45 (quarantacinque) consecutivi decor-
renti dalla data odierna. 

Durante detto periodo, chiunque può pren-
dere visione e può presentare osservazioni. 

Le osservazioni presentate, anche sottofor-
ma di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine, sono irricevibili. 

Le osservazioni, dovranno essere redatte su 
carta legale, come pure gli eventuali grafici, 
allegati a corredo. 

DISPONE 

Che il presente avviso venga pubblicato sul 
B.U.R.A., affisso all’Albo Pretorio del Comune, 
nonché pubblicato su un quotidiano a diffusione 
regionale e mediante manifesti murali. 

Dalla Residenza Municipale lì, 24 Ottobre 2008 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA URBANISTICA 

Geom. Ennio Cingoli 
 
 

COMUNE DI ORTONA (CH) 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio 
Comunale SEDUTA DEL 2 OTTOBRE 2008 
n. 61 OGGETTO: RIPOSIZIONAMENTO 
DELL’EDICOLA IN PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA AI SENSI DELL’ART. 5 
DEL D.P.R. 447/98 E S.M. ED I. DITTA: 
PRIMAVERA SAS. L.R. ANNA MARIA DI 
CINTIO.  

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, per quanto di competen-
za, la proposta di intervento in variante ai 
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98 e s.m. e i. 
e relativa al “Riposizionamento dell’edicola 
in Piazza della Repubblica, costituita da: 

A. Tav.Unica – Planimetrie e tipologico 
della nuova edicola; 

Omissis 
 

 
COMUNE DI SANTE MARIE (AQ) 

UFFICIO TECNICO 
 

APPROVAZIONE VARIANTE GENE-
RALE AL P.R.G.. 

AVVISO 

Ai sensi dell’art. 43 della L.R. 03.03.1999, 
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n. 11, si rende noto che con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 33 del 27.09.2008 è 
stata definitivamente approvata la variante 
generale al Piano Regolatore. 

Sante Marie, 02.10.2008 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Geom. Giuseppe Macera Mascitelli 

 
 

COMUNE DI SULMONA (AQ) 
5^ RIPARTIZIONE 

AREA PIANIFICAZIONE URBANISTICA, 
EDILIZIA, S.U.A.P. 

 
Avviso di deposito di delibera di Consi-

glio Comunale n. 63/C del 30.11.2006 e rela-
tivi allegati. 

IL V. SINDACO 

Vista la deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 63/C del 30.11.2006; 

Rilevato che la procedura di cui alla specifi-
ca L. 104/92 nel testo in vigore implica una 
variante automatica e puntuale al P.R.G., per la 
quale si considera correttamente espletata una 
procedura partecipativa volta ad assicurare una 
equilibrata soddisfazione dei diversi interessi 
coinvolti 

RENDE NOTO 

che il Consiglio Comunale, con atto delibe-
rativo n. 63/C del 30.11.2006, esecutivo, ha 
approvato, ai sensi della L. 104/92, il progetto e 
lo schema di convenzione per la costruzione di 
un Centro residenziale e di riabilitazione per 
disabili da realizzarsi a cura dell’A.I.A.S. ON-
LUS sul terreno sito nel Comune di Sulmona in 
Via S.S. 479, distinto in Catasto terreni al Fg. 
47 n. 68 e 69. 

La deliberazione di Variante e gli elaborati 
allegati sono disponibili in libera visione del 
pubblico presso la Segreteria Generale del 

Comune di Sulmona per 30 giorni consecutivi. 

Sulmona 16.10.2008 

IL DIRIGENTE 
Dr.ssa Katia Panella 

 
 

PRIAMUS ECOLOGICA s.n.c. 
DI ROSSI LANFRANCO & C. (PE) 

C.da Blanzano, n. 15  
65017 PENNE (PE)  

 
AVVISO PROCEDURA DI VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITÀ: Progetto per la 
realizzazione e la gestione di un impianto di 
stoccaggio (D15, R13) e pretrattamento 
(D13) di rifiuti non pericolosi e pericolosi e di 
recupero (R4, R5) di rifiuti non pericolosi, ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06. 

PROCEDURA DI VERIFICA 
DI ASSOGGETTABILITA’ 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazioni ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L’Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 

Progetto per la realizzazione e la gestione di 
un impianto di stoccaggio (D15, R13) e pretrat-
tamento (D13) di rifiuti non pericolosi e perico-
losi e di recupero (R4, R5) di rifiuti non perico-
losi, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06. 

PROPONENTE 

Priamus Ecologica s.n.c. di Rossi Lanfranco 
& C. - sede legale: C.da Blanzano, 15 – 65017 
Penne (PE) 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’opera appartiene alle categorie sottoposte 
alle procedure di V.A. di cui al D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i, All. IV, punto 7, lettera z.a) “Impianti di 
smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, 
mediante operazioni di cui all’Allegato B, 
lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed Allegato C, 
lettere da R1 a R9, della parte quarta del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 

LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’impianto verrà realizzato in Località Pon-
te Sant’Antonio – 65017 Penne (PE), su un 
lotto di proprietà della ditta di circa 1.600 mq, 
individuato al Catasto Comunale al foglio n. 77, 
particella n. 185.  

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto che la ditta PRIAMUS ECOLO-
GICA intende attuare consiste nella realizza-
zione e gestione di un nuovo impianto di stoc-
caggio e pretrattamento di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi e di recupero dei rifiuti non 
pericolosi appartenenti alle categorie dei RAE-
E, delle cartucce esauste e dei metalli. Le ope-
razioni che verranno attivate nel nuovo impian-
to della PRIAMUS ECOLOGICA saranno le 
operazioni di smaltimento D13 (Raggruppa-
mento preliminare prima di una delle operazio-
ni di cui ai punti da D1 a D12) e D15 (Deposito 
preliminare prima di una delle operazioni di cui 
ai punti da D1 a D14 - escluso il deposito tem-
poraneo, prima della raccolta, nel luogo in cui 
gli stessi sono stati prodotti) e le operazioni di 
recupero R4 (Riciclo/recupero dei metalli e dei 
composti metallici), R5 (Riciclo/recupero di 
altre sostanze inorganiche) e R13 (Messa in 
riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle 
operazioni di cui ai punti da R1 a R12). 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-
nergia - Servizio tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazioni ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale. Dalla data di 

pubblicazione sul BURA decorrono i 45 (qua-
ranticinque) giorni entro i quali chiunque (asso-
ciazioni, Enti, privati cittadini e portatori di 
interesse), in conformità alle leggi vigenti, può 
presentare, in forma scritta, al predetto Servizio, 
istanze, osservazioni o pareri sull’opera. 

PRIAMUS ECOLOGICA s.n.c. - 
DI ROSSI LANFRANCO & C. 

C.da Blanzano, n.15 
65017 PENNE (PE)  

 
 

TERMOACUSTIK srl (AQ)  
 

Verifica di Assoggettabilità di un impian-
to fotovoltaico per la produzione di energia 
Elettrica da installare su un immobile sito in 
Via G.B. Contini – L’Aquila della società 
Termoacustik s.r.l.. 

 

PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA’ 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

SI AVVISA CHE E’ STATO TRASMES-
SO ALLA REGIONE ABRUZZO DIREZIO-
NE PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, 
ENERGIA- Servizio tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazione ambientale – ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone) – 67100 – L’Aquila, 
il progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 

Impianto per la produzione di energia elet-
trica mediante conversione fotovoltaica della 
fonte solare in attuazione dell’art. 7 del D.Lgs. 
29.12.2003 n. 387 

PROPONENTE 

Termoacustik s.r.l., Via G.B. Contini snc, 
67100, L’Aquila (AQ), Tel. 0862.311336- 
Fax 0862.318979-e-mail: 
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antonio.masci@astraenergia.it 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 così come modifi-
cato dal D.Lgs. n. 4 del 16.01.2008. 

Allegato IV, punto 2, lettera c, “Impianti in-
dustriali non termici per la produzione di ener-
gia, vapore ed acqua calda. 

LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’Aquila (AQ), Via G.B. Contini snc. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Impianto fotovoltaico per la produzione di 
energia elettrica della potenza nominale di 
61.43 KWp da installarsi su copertura piana di 
un edificio artigianale-commerciale. I moduli 
saranno orientati a sud tramite cavalletti aventi 
inclinazione pari a 20°. L’impianto rientra nella 

tipologia parzialmente integrato architettoni-
camente. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Parchi, territorio, Ambiente, E-
nergia – Servizio tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazione ambientale – Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 

Dalla pubblicazione decorrono 45 (quaran-
tacinque) giorni entro i quali chiunque (associa-
zioni, enti, privati cittadini e portatori di inte-
resse), in conformità alle leggi vigenti, può 
presentare in forma scritta, al predetto Servizio, 
istanze, osservazioni o pareri sull’opera. 

L’Aquila 06.10.2008  

LA SOCIETÀ 
TERMOACUSTIK S.R.L. (AQ) 
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 
 

         Dal prossimo anno 2009 gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
avranno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
 
          Dovendo, pertanto, allineare tutte le scadenze degli abbonamenti al 31 dicembre 2008 è 
necessario, per gli abbonamenti annuali in scadenza prima di tale data, provvedere al loro 
rinnovo solo per la rimanente frazione di anno (es: per un mese, due mesi, ecc. considerando 
solo il mese per intero). L’importo da corrispondere per il rinnovo sarà calcolato 
moltiplicando € 6,45 mensili per il numero di mesi di riferimento. 
 
          L’importo deve essere versato sul c.c.p. n. 12101671 intestato a : Regione Abruzzo 
Bollettino Ufficiale – 67100 l’Aquila. 
 
          Gli abbonati che non intendono effettuare il rinnovo sono comunque invitati a darne 
comunicazione a mezzo tel. 0862-364669/4690/4660 o via e-mail   bura@regione.abruzzo.it 
 
 

 
****** 

 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 
 
 

A seguito della modifica alla L.R. 63/1999 pubblicata sul Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 
5/10/2007 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007) si comunica che 

"l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 
è libero e gratuito per tutti, ma non riveste carattere di ufficialità e legalità." 

 

 
 
 
 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita da 
 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L�Aquila a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L�Aquila 
si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 




